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Torino è una città caratterizzata da una forte tensio-

ne tra passato e futuro: il tessuto urbano che lascia 

ancora oggi leggere l’impianto ortogonale romano 

dialoga con il fasto del barocco e con i portici della 

Capitale; la città dell’auto diventa città dell’aerospa-

zio, del design, del turismo d’elite. 

I castelli e le residenze sabaude sono collegate da 

un ampio e reticolare sistema di aree verdi e di 昀椀u-

mi, accanto a cui scorrono infrastrutture di trasporto 

veloce che s昀椀dano reti di connessione 5G e data-

center ultramoderni.

Questa caleidoscopica strati昀椀cazione di segni sul 
territorio è simile ad un palinsesto - un supporto 

su cui si sono succedute ripetute scritture e 

cancellazioni – sul quale anche oggi siamo chia-

mati a intervenire nel tentativo di valorizzare la me-

moria storica della Manifattura Tabacchi guardando 

al futuro, a nuovi usi e nuovi spazi per la città e le 

persone.

Qui la trama regolare della città storica e dei 

campi, e la ortogonale razionalità dell’edi昀椀cio 
della Manifattura si confrontano con le linee 昀氀u-

ide e lente delle anse del Po e della Dora, unite 

dal tracciato dei canali che animarono i primi 

esempi di industrializzazione della città. 

Il Progetto reinterpreta questo dialogo tra linee tese 

e morbide curve, e scompone la forma austera e 

monolitica della preesistenza industriale, liberata 

dalle aggiunte e superfetazioni sopraggiunte in anni 

recenti e incongrue con il carattere della architettu-

ra, aprendosi alla città ed allo scorrere veloce dei 

昀氀ussi di persone lungo la via Regio Parco. 
Il percorso dei binari del vecchio raccordo ferrovia-

rio accompagna l’ingresso nell’area e nella nuova 

Piazza urbana, e attraversa le direttrici lungo cui 

sono disposti i nuovi edi昀椀ci e i percorsi coperti che 
uniscono al 昀椀ume, restituendo continuità visiva e di 
collegamento tra la città, il 昀椀ume e il paesaggio. 
Gli spazi che il Progetto ricava tra la Manifattura 
storica e le nuove Architetture diventano l’elemen-

to catalizzatore tra passato e futuro, tra usi anti-

chi e innovazione, spazi privati e spazi pubblici, 

come se in quel luogo sospeso tra le curve del 昀椀u-

me e della strada la città potesse trovare una nuova 

dimensione e riappropriarsi della propria identità, 

per attrarre persone, idee, cultura e economia. 

In sintesi, per innescare dinamiche di rigenerazione 

urbana ad elevato impatto sociale.

1 - Illustrazione delle ragioni della soluzione proposta e motivazione delle scelte architettoniche, volumetriche, tecniche e paesaggistiche del progetto | Criterio 1 

1.1 - Inserimento della proposta nel contesto urbano di riferimento
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Gli elementi proposti sono fortemente ispirati al tes-

suto urbano nel quale vengono inseriti. Essendo 

un’area in precedenza dedicata alla manifattura, i 

nuovi complessi si presentano come edi昀椀ci dal for-

te richiamo al carattere industriale, sia per forma 

che per materiali usati. 

Questo permette comunque di leggere le nuove 

volumetrie in maniera distinta ma al tempo stesso 

integrata all’area di intervento. Una sintesi tra pas-

sato e futuro, che cerca di dare respiro ai valori 

intrinsechi e più profondi del gesto architettonico, 

che caratterizza le forme dei due nuovi edi昀椀ci. 

I due archivi, Lotto 1 e Lotto 2, si presentano come 

due elementi caratterizzati dalla stessa logica co-

struttiva e qualità architettonica. Entrambi prendo-

no ispirazione da una precisa linea guida in cui le 

forme architettoniche e la qualità strutturale conver-

gono per generare bellezza e armonia. 

La struttura diventa essa stessa elemento for-

male e architettonico: la componente tecnica non 

solo assolve la sua funzione portante, ma è anche 

fonte di ispirazione e guida nella progettazione dei 

due edi昀椀ci. Questo approccio concettuale è un ri-
chiamo alle preesistenze e più in generale alle 

opere di Pier Luigi Nervi, dove valore estetico e 

valore funzionale trovano espressione in ricercate 

soluzioni strutturali.  

Allo stesso modo anche nel progetto per gli archivi 

le nervature che si sviluppano per tutta la lunghez-

za del fabbricato e che ne caratterizzano l’estetica 

vengono declinate in due varianti e ripetute con  dif-

ferenti altezze ma con passo costante, de昀椀nendo 
sia all’interno che all’esterno dell’edi昀椀cio il ritmo 
compositivo dell’Architettura. Al contempo ogni 

elemento, struttura e rivestimento è stato pensa-

to nell’ottica di  massimizzare la ripetizione dei 

componenti, facilitarne la realizzazione o昀昀-site, 

contenere i costi e facilitare e velocizzare le fasi di 

costruzione (a secco).

Una rigenerazione urbana che dialoga con il gli edi-

昀椀ci esistenti, con il contesto urbano ed il paesaggio, 

e che da essi prende ispirazione e signi昀椀cato. La 
tipologia tradizionale delle coperture a doppia fal-

da viene reinterpretata scomponendo la continuità 

del colmo e realizzando aperture longitudinali che 

richiamano gli shed industriali, e dialogando così 

con gli edi昀椀ci circostanti in un contrappunto tra for-
me archetipe, innovazione tipologica e materiali di 

rivestimento diversi. 

All’interno dei fabbricati, dove si trovano gli 

spazi comuni e di aggregazione, le stesse strut-

ture che all’esterno sono caratterizzate da linee 

tese e spigoli marcati presentano invece un di-

segno più ricercato, con raccodi smussati e ar-

rotondati, che insieme ai materiali, concorrono 

a de昀椀nire un linguaggio stilistico di昀昀erente, più 
avvolgente e inclusivo. 

Questa di昀昀erenziazione di linguaggio estetico con-

ferisce a tutto il manufatto un cifra stilistica semplice 

ma e昀케cace, evidenziando il valore estetico formale 
di una struttura a sua volta in grado di generare uno 

spazio architettonico fortemente contemporaneo 

ma ben integrato nel contesto circostante. 

In particolare assume un valore centrale nell’eco-

nomia del progetto lo spazio - esterno ma coperto 

- che si viene a creare tra i due archivi, e che di-

venta occasione e luogo di aggregazione, spazio 

per eventi, palcoscenico per lo sviluppo sociale e 

culturale. Questo spazio nel tempo avrà un ruolo 

importante nel restituire una forte identità alla Mani-

fattura Tabacchi, nel ride昀椀nire i rapporti che legano 
questo nuovo spazio urbano alla comunità locale, 

nel costruire un senso collettivo di appartenen-

za e nell’indirizzare le relazioni e le dinamiche 

di utilizzo  dello spazio pubblico e della nuova 

piazza urbana, pensata come elemento di connes-

sione tra l’attuale tessuto costruito ed il parco.

1.2 - Motivazioni delle scelte architettoniche, volumetriche e tecniche

Volo d’uccello verso la città



1.3 - Approccio metodologico del progetto paesaggistico

Il progetto paesaggistico dell’area dell’Ex Manifat-

tura Tabacchi mira alla realizzazione di una “cer-

niera paesaggistica” tra il sistema urbano e l’infra-

struttura verde e blu, così da creare un dialogo tra 

le risorse 昀椀nalizzato ad una riquali昀椀cazione estetica 
ed ambientale dell’intero comparto urbano. 

Se leggiamo il territorio in quest’ottica, infatti, Tori-

no appare incastonata all’interno di una sequenza 

di sistemi eco-antropici di grande pregio che com-

prende una struttura ambientale articolata e stra-

ordinaria: le Alpi, le colline e la rete 昀氀uviale del Po 
e della Dora Riparia, con una varietà morfologica, 
climatica e di vegetazione tra le più interessanti del 

settentrione. 

O昀昀rire oltre al sistema urbano un secondo a昀昀accio, 
immediato e vicino, che si relazioni con le risorse 

naturali è lo scopo principale del progetto: un nuo-

vo paesaggio identitario, unitario e riconoscibile 

nel quale le attività possono essere sperimenta-

te nella natura secondo un modello innovativo. 

Il nuovo Parco della Ex Manifattura è da intende-

re così non solo come polmone verde, ma anche 

come nuovo polo attivo e attrattivo della città che 

cresce in continuità alle radici del luogo, o昀昀rendo un 
primo e immediato supporto al benessere cittadi-

no, alla sostenibilità urbana e ambientale secondo 

il concetto di “ecologia integrale”.

Nel disegno vengono ripresi e mantenuti i caratteri 

peculiari del luogo, dalla maglia agricola alla vege-

tazione ripariale, dalle aree boschive alle radure, 

per ricreare la continuità tra edi昀椀cato, acqua e ve-

getazione e creare una forte relazione tra compo-

nente paesaggistica e funzionale.

L’intento progettuale è “aprire” la Manifattura ver-

so il Po, i Parchi e le Riserve Naturali limitrofe, 

valorizzando la presenza e la visuale sulla natura-

lità esistente e sul paesaggio 昀氀uviale, creando una 
opportunità di relazione tra città e parco, rivitaliz-

zando il contesto urbano-paesaggistico e creando 

un hub connesso e resiliente a misura di tutti. 

La ricucitura tra Città e Parco avviene attraverso 

la valorizzazione di alcuni elementi della memoria 

storica - quali la presenza dell’acqua come parte 

integrante del costruito, la trama lineare di ca-

nali e 昀椀lari, i tracciati e le coltivazioni del viva-

io comunale - e l’inserimento di una nuova rete di 

percorsi lineari e organici immersi nel verde ricco e 

naturale del parco di昀昀uso.
Il percorso pricipale lungo-昀椀ume “entra” nel parco e 
crea un an昀椀teatro sull’acqua integrato nella mor-

fologia; pendenze morbide, accessibilità di昀昀usa e 
permeabilità di 昀氀ussi permetteranno di o昀昀rire alla 
cittadinanza una nuova piazza naturale sul Po ed 

un’unica oasi estesa dal Parco della Con昀氀uenza al 
Parco Pietro Colletta.

Direttamente connessi alle sponde del Po, dei ca-

nali lineari si diramano all’interno dell’area, 昀椀an-

cheggiati da percorsi che partono dell’area urbana 

e terminano con terrazze panoramiche sul 昀椀ume, 

creando un reciproco 昀氀usso tra i tracciati che con-

ducono la città verso il Po ed i canali che conduco-

no l’acqua verso la città. 

Qui il verde si integra alle alberature esistenti 

ed assume struttura e linearità per marcare assi 

ed accessi, aumenta in densità per mitigare le 

aree perimetrali, ed in昀椀ne si adatta con forme 
organiche agli spazi dedicati alle attività all’aria 

aperta.

Le aree esterne in prossimità dell’Archivio e dei vo-

lumi esistenti presentano un sistema paesaggistico 

fortemente intrecciato a quello architettonico, dive-

nendo un continuum spaziale e l’estensione l’uno 

dell’altro in un insieme di forme complementari in 

cui la componente vegetazionale è strumento di in-

tegrazione tra diverse scale e ambiti del polo. 

Il disegno è articolato grazie ad una successione 

di piazze e percorsi che variano secondo un gra-

diente più materico verso lo spazio urbano  - at-

trezzato per i cittadini, gli utenti dell’Archivio e gli 

studenti con sedili e arredi e che ingloba anche le 

tracce storiche della ferrovia - e più verde adden-

trandosi verso il parco agricolo-昀氀uviale. 
Dal punto di vista sociale, l’ampia dotazione di aree 

aggregative e ricreative per lo sport, il tempo li-

bero e la socializzazione o昀昀re un importante ser-
vizio per il benessere e la salute dei cittadini e per 

l’inclusione e la coesione collettiva. 

Il visitatore, una volta attreaversata l’ampia Piazza 

centrale, può godere di una esperienza di fruizione 

aperta, 昀氀essibile e continua addentrandosi verso la 
Piazza dei binari, la Corte dell’acqua o la Piaz-

za dello Studentato, per poi procedere verso il 

Giardino sul canale ritrovato, il Bosco didattico 

e vari spazi attrezzati per attività outdoor, tra cui il 

Giardino dello sport e l’Alberoteca dei bambini. 
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Ortofoto della Manifattura Tabacchi e del sistema di orti limitrofo, 1979 Volo d’uccello verso il Po



1.4 - Descrizione del landscape e delle scelte paesaggistiche di progetto in relazione alle componenti vegetali ed ambientali proposte
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Il landscape sarà quindi caratterizzato da una alter-

nanza di stanze minerali, piazze attrezzate, giar-

dini ornamentali con arbusti e graminacee, rain 

garden e isole alberate, ristabilendo la qualità del-

la fascia ripariale e la continuità degli habitat tramite 

corridoi ecologici tra area di progetto e zone natura-

li. Nel mosaico complessivo, la Piazza dell’Archivio 

si impone come vero fronte attivo del nuovo edi昀椀cio 
in diretta continuità con gli spazi verdi indoor, of-

frendo agli utenti una scalinata con sedute integrate 

ed un ampio spazio aperto con a昀昀accio sul sistema 
naturale, sui canali e sul Po.

I percorsi delle aree esterne sono stati opportu-

namente progettati per rispondere alle necessità di 

mobilità in un’area di verde pubblico ed in prossi-

mità di edi昀椀ci di forte richiamo su scala urbana, ga-

rantendo gli idonei dimensionamenti, i materiali e le 

funzionalità richieste. 

Il trattamento delle pavimentazioni predilige l’u-

tilizzo di materiali con porosità e permeabilità di昀昀e-

renti che restituiscono all’area qualità architettonica 

e funzionalità e garantiscono, allo stesso tempo, 

una corretta regimazione delle acque meteoriche 

mettendo in campo soluzioni ecosostenibili e dan-

do origine ad un’area che combina le caratteristiche 

dello spazio urbano con quelle del parco.

L’attrattività degli spazi è determinata grazie alla 

scelta di vegetazione varia in densità, tonalità 

e profumazione nelle varie stagioni, fornendo 

ombreggiamento, ra昀昀rescamento estivo - irrag-

giamento invernale, schermatura e mitigazione 

visiva ed acustica. 

Il paesaggio che ne scaturisce esalta la prossimità 

all’asse 昀氀uviale ed il carattere paesaggistico subal-
pino torinese, contribuendo all’aumento della qua-

lità ambientale, del comfort e della biodiversità. 

La composizione vegetazionale è infatti ripresa dal 

luogo, favorendo le essenze autoctone ed alter-

nando l’equilibrio compositivo tra latifoglie a foglia 

caduca, per permettere alla luce di 昀椀ltrare nei mesi 
invernali, e sempreverdi con fogliame persistente.

L’insieme di componenti vegetali ed ambientali pro-

poste fornisce quindi un importante contributo al 

miglioramento di: 

- Qualità dell’aria ed e昀케cienza bioclimatica; 

- Biodiversità

- Qualità del suolo;  

- Gestione delle acque; 

- Benessere e produttività

Qualità dell’aria ed e昀케cienza bioclimatica
La vegetazione fornisce regolazione termica su va-

sta scala grazie all’evapo-traspirazione fogliare per 

contrastare le isole di calore; inoltre, questa con-

tribuisce all’assorbimento di particelle inquinanti e 

polveri atmosferiche (CO2,O3, NO2, PM10, SO2) 

aumentando la sua e昀케cienza quanto più è strati昀椀-

cata e variegata.

Biodiversità

La struttura composita dell’assetto vegetazionale, 

grazie alla componente arborea, arbustiva ed erba-

cea ed ai tetti impollinatori integrati alle coperture 

degli edi昀椀ci, genera un incremento della biodiver-
sità e dà origine a corridoi ecologici in continuità 

con il sistema territoriale per fornire protezione e 

connessione a 昀氀ora e fauna. 

Qualità del suolo

L’estensione delle super昀椀ci verdi e l’uso di pavimen-

tazioni drenanti, permeabili o parzialmente inonda-

bili (terra solida per le aree del parco e pavimenti 

drenanti in graniglia negli spazi urbani) contribuisce 

alla qualità dei suoli e del microclima, migliorando 

la gestione ed il drenaggio delle acque.

Gestione delle acque

Aree verdi o minerali allagabili, rain garden, zone 

umide, trincee drenanti integrate all’utilizzo di 

pa-vimentazioni idonee, coniugano le esigenze in-

ge-gneristiche con un disegno di paesaggio d’acqua 

mutevole nel corso delle stagioni e di昀昀erentemen-

te fruibile nei vari periodi dell’anno, incrementando 

la resilienza del comparto grazie alla possibilità di 

mi-tigare eventi atmosferici estremi.

Benessere e produttività

La presenza di vegetazione densa e variegata negli 

ambienti indoor, contribuisce sia all’assorbi-mento 

di inquinanti che a prevenire e contrastare lo stress, 

aumentare la salute, il comfort, l’e昀케cienza e la pro-

duttività dei lavoratori 昀椀no al 12%.

In昀椀ne, il verde oltre a fungere da barriera acusti-
ca ed a favorire il risparmio energetico, assume 

un ruolo uni昀椀cante su scala territoriale, favorendo 
la continuità dalla scala metropolitana a quella ur-

bana. Ciò che risulta dall’approccio proposto è un 

equilibrio tra natura e costruito, grazie alle visua-

li aperte sulle risorse ambientali di pregio che en-

fatizzano l’unicità del luogo e rendono l’intervento 

resiliente e qualitativo dal punto di vista ecologico, 

microclimatico ed estetico.

Pianta delle Manifatture del Parco al 1832Planimetria dello scaricatore del canale del Regio Parco, 1866



2 - Descrizione generale della soluzione progettuale dal punto di vista funzionale | Criterio 5 
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Direzione città

Direzione Po

P

P

P

P

P

P

P

P

Connessioni | Legenda

Connessioni carrabili a velocità limitata

Connessioni pedonali

Connessione principale

Connessioni carrabili

Aree funzionali | Legenda

Politecnico di Torino

Aule Campus

Città di Torino

Università di Torino

Archivio di Stato e Tribunale

Residenza universitaria

Nuovo parcheggio interrato

Magazzino/Archivio

Spazi commerciali

Area ex Fimit

Lotto 1 │ Archivio compatto
Archivio compatto: 60 kml

Lotto 2 │ Magazzino/Archivio 
Archivio automatizzato: 129 kml

Lotto 3 │ Archivio 
Archivio automatizzato: 128 kml

Inserimenti identitari | Legenda

Piazza dei binari |

Piazza centrale |

Area attrezzata per attività 

sportive outdoor

Area principale di accesso alla Manifattura

Aree a giardino e valorizzazione

dei binari esistenti

Area attrezzata per attività 

ludico ricreative outdoor

Parcheggio piantumato e permeabile

Giardino dello sport |

Alberoteca dei bambini |

Bosco didattico |

Spazio culturale |

Giardino sul canale ritrovato |

Piazza dello studentato |

Luogo identitario per la vita e le attività

studentesche

Riqualificazione dell�ex corte dell�Archivio

e generazione di un nuovo spazio verde/blu

Rigenerazione della piazza presistente 

Area attrezzata per attività culturali 

e partecipative outdoor

Piantumazione di essenze arboree autoctone

Creazione di un nuovo canale d�acqua

nel sedime del preesistente Canale 

del Regio Parco

Il nuovo fronte attivo dell�Archivio, 

continuità diretta con gli spazi verdi indoor

Corte dell�acqua |

Parcheggio verde |

Parcheggio biciclette |

Colonnine di ricarica veicoli elettrici | 

Piazza dell�Archivio |

Corte della Manifattura |

Esploso assonometrico: Programma funzionale



3 - Studio di inserimento urbanistico per l’AMBITO A, con descrizione della caratterizzazione della proposta progettuale dal punto di vista dell’inserimento nel contesto di riferimento | Criterio 3 

3.1 - Valorizzazione della memoria dei luoghi e delle preesistenze

L’intervento si pone pertanto come un’occasione di 
sovrascrittura e di risemantizzazione dei luoghi. 
Il progetto del parco e degli spazi esterni aspira a 
valorizzare i percorsi più signi昀椀cativi del compendio 
e gli assi prospettici storicizzati, mirando al contem-
po ad o昀昀rire nuove relazioni, nuovi itinerari di frui-
zione, nuovi punti di vista. 

Si prevede la conservazione degli elementi storici 
e di pregio, come la stele commemorativa del pri-

mo cortile, nonché dei binari esistenti, il cui trac-
ciato diventa parte integrante del disegno a terra; 
nella proposta complessiva, un ruolo fondamentale 
è assunto dalle canalizzazioni, tracce rilevanti del 
passato produttivo del sito e tra gli elementi gene-
ratori della composizione. 
Il progetto adotta materiali in sintonia con il con-

testo industriale, sia per le pavimentazioni che per 
l’illuminazione, proponendo soluzioni di transizione 
tra il contesto urbano delle corti industriali e le aree 
naturalizzate prossime al 昀椀ume Dora. 

L’occasione di risemantizzazione è data anche dalla 
nuova funzione: da complesso per la piantagione e 
produzione del tabacco a luogo privilegiato di con-
servazione delle memorie e produzione di ricerca. 
Un luogo che ha stabilito da sempre un legame 
diretto con il territorio circostante, nell’Ottocento 
come attore principale della mutazione dell’intorno 
urbanistico, nel Novecento diventando esso stesso 
un brano di città in grado di o昀昀rire ambienti ricre-
ativi e servizi indispensabili per i propri lavoratori, 
soprattutto donne. 
Per tali ragioni il progetto vuole conservare e ren-
dere attuale questa particolare relazione tra il com-
pendio e la città, prevedendo un percorso evocati-

vo e di conservazione della memoria, materiale 

e immateriale, da realizzarsi all’esterno e in alcuni 
ambienti interni della struttura.
La 昀椀nalità è quella di rendere accessibili questi luo-
ghi non solo dal punto di vista 昀椀sico, ma anche cul-
turale, trasmettendo alla cittadinanza il valore stori-
co del complesso, nonché quello sociale.

Conservare e valorizzare il complesso della Mani-
fattura Tabacchi signi昀椀ca senz’altro distinguere le 
normali alterazioni 昀椀siologiche dei materiali, docu-
mento del tempo sull’opera, dal degrado patologico 
che ne compromette la durata.
Ma conservare questi manufatti signi昀椀ca innanzitut-
to comprendere gli attuali limiti del sistema di sal-
vaguardia italiano, che lascia sostanzialmente fuori 
dal proprio perimetro di azione tutto il patrimonio 
edi昀椀cato costruito nel secondo Novecento, ancor-
ché ne sia largamente riconosciuto il valore cultura-
le, come nel caso dei corpi di fabbrica realizzati 

dallo Studio Nervi. 
Il progetto considera pertanto anche tali fabbricati 
come parte del patrimonio da tutelare e salvaguar-
dare, nelle loro caratteristiche spaziali e materiali. 
Un primo aspetto di rilevanza nell’approccio alla 
conservazione riguarda il rilievo del degrado e le 
metodologie di intervento sui calcestruzzi a vi-

sta, per i quali, riscontrata anche l’inadeguatezza 
del lessico UNI NorMaL, ci si avvale degli studi na-
zionali ed internazionali più avanzati in materia (es. 
Getty Institute).
Una seconda questione concerne la reintegrazio-
ne delle lacune di mosaico, rispetto alla quale si 
intende fare riferimento alle teorie brandiane evi-

tando che le lacune diventino 昀椀gura rispetto al 
fondo, ristabilendo l’unità potenziale ma allo stesso 
tempo garantendo la distinguibilità dell’intervento. 
Per tali ragioni si prevede l’integrazione delle la-
cune con malte compatibili pigmentate in pasta, e 
昀椀nitura sottosquadro, per rendere la continuità cro-
matica della super昀椀cie. Il progetto conserva i rivesti-
menti, le pavimentazioni, le 昀椀niture e le decorazioni 
originarie (es. a昀昀reschi liberty), nonché le strutture 
e attrezzature industriali ancora in situ (es. balco-
nate, carri-ponte, sollevatori) e che rivestono valore 
documentale in relazione ai processi produttivi. 
Gli interventi di miglioramento energetico riguar-
deranno le parti e porzioni di edi昀椀cio ritenute mag-
giormente trasformabili, mantenendo i serramenti 
originari o di pregio, opportunamente integrati con 
serramenti o contropareti a 昀椀lo interno. 
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3.2 - Un’occasione di risemantizzazione

L’area della Manifattura Tabacchi conserva le trac-
ce di vicende antiche e recenti, leggibili nella con-
昀椀gurazione degli assi principali di fruizione del sito, 
risalenti al Cinquecento, nei resti del “Palazzo di 
Delizie”, distrutto durante l’assedio francese del 
1706, nel disegno dei canali arti昀椀ciali derivanti dal 
昀椀ume Dora, come il Canale Regio, scavati dalla se-
conda metà del Settecento. 

La Regia Fabbrica dei Tabacchi, edi昀椀cata tra il 1758 
e il 1789 su progetto di Giovan Battista Ferrogio, 
raccoglie tra le sue mura la storia della città e della 
Nazione, storie collettive e individuali, legate all’e-
voluzione dei metodi di produzione che hanno rece-
pito e a loro volta generato, nel tempo, signi昀椀cativi 
mutamenti dell’economia e del tessuto sociale. 

La strati昀椀cazione dei manufatti, frutto di un continuo 
processo di addizione funzionale al mutare delle ne-
cessità di produzione, permane come testimonian-
za di questi avvenimenti, decifrabile nell’impianto e 
nella conformazione, costruttiva e spaziale, degli 
edi昀椀ci. Inizialmente fabbrica ispirata alle manifat-
ture reali francesi per la piantagione e lavorazione 
del tabacco, comprendente gli alloggi per gli operai 

e una cartiera, costituisce nell’Ottocento una delle 
più signi昀椀cative realtà produttive della città, sino a 
diventare, dopo l’Unità d’Italia, una delle manifattu-
re più importanti della penisola. 
Alcune delle sue strutture – turbine, sopraelevazio-
ni, centrali tecnologiche – raccontano dei processi 
di progressiva meccanizzazione delle lavorazioni 
avvenuti dalla 昀椀ne del XIX secolo e nei primi tre de-
cenni del Novecento, grazie all’utilizzo delle acque 
del settecentesco Canale del Regio Parco per la 
produzione di energia elettrica, alla realizzazione di 
un raccordo ferroviario interno, 昀椀no alla costruzione 
di un camino di 67 m, allora il più alto di Torino. 

Altri corpi o porzioni di fabbrica sono i testimoni 
della nuova conformazione del complesso nel do-
poguerra, a seguito dei danni subiti dai bombarda-
menti, ma soprattutto dell’ulteriore industrializzazio-
ne della produzione.

Dopo la chiusura della manifattura nel 1996 e la 
successiva realizzazione del parco della “Colletta”, 
la riquali昀椀cazione e il recupero del complesso costi-
tuiscono una grande opportunità di riappropriazio-
ne di questi luoghi da parte della città.

Rapporto tra costruito e  sistema d’acqua: l’esempio della conceria Raby, 1821

3.3 - Valorizzazione del patrimonio industriale
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3.4 -  Simulazione progettuale in materia di Restauro: Valorizzazione della memoria dei luoghi e delle preesistenze

Stato di fatto: rilievo del degrado Simulazione dell’intervento
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Stato di fatto: rilievo del degrado Simulazione dell’intervento

3.5 -  Simulazione progettuale in materia di Restauro: Valorizzazione del patrimonio storico-industriale



4 - Descrizione dei criteri di progetto 昀椀nalizzati alla sostenibilità ambientale, energetica ed economica, con particolare riferimento alle tecnologie e ai materiali previsti | Criterio 4 

4.1 - Rispetto dei target di sostenibilità ambientale

Secondo una prospettiva di resilienza ai cambia-
menti climatici e in un’ottica di piani昀椀cazione dell’a-
dattabilità dell’intervento a scenari futuri, il proget-

to agisce per contrastare il consumo di suolo e 

mitigare l’e昀昀etto isola di calore, migliorando la 
fruizione degli spazi esterni. 
Una drastica operazione di depaving, garantisce 
abbondanza di super昀椀ci verdi alberate ed om-

breggiate, all’interno dell’area di progetto dove la 
componente naturale viene notevolmente incre-
mentata, a supporto della biodiversità locale. 
La visione per l’area dell’ex Manifattura Tabacchi 
prevede quindi una progressiva transizione da un 

hardscape “inquinato” ed impermeabile ad un 

softscape ad elevata naturalità, in cui sistema pa-
esaggistico ed architettonico si contaminano vicen-
devolmente. Elemento centrale della sostenibilità 
del sito, soprattutto in relazione alla riscoperta del 

paesaggio 昀氀uviale, è la gestione sostenibile del-

le acque sia in termini quantitativi (recupero delle 
acque meteoriche e minimizzazione delle necessità 
idriche interne ed esterne) sia in termini qualitativi 
(riduzione dell’impatto dei fenomeni metereologici 
estremi e rallentamento del run-o昀昀). 
L’impiego di strategie a昀昀erenti alle Sustainable 

Urban Drainage systems come treepits, piazze 

d’acque e soprattutto l’uso di nature based so-

lutions quali ampie super昀椀ci verdi permeabili, ca-
nali vegetati ed aree di bioritenzione fanno sì che 
l’infrastruttura verde e blu si intersechi con il siste-
ma edi昀椀cato, incrementando la biodiversità e la re-
silienza ecologica del sistema nel suo complesso.

Oltre alla riduzione dei consumi, che riduce l’im-
pronta di carbonio relativa alla fase di esercizio, il 
progetto ha utilizzato a livello globale un approc-
cio LCA attraverso: la scelta di materiali a bassa 
CO2 incorporata, provenienti dalla 昀椀liera del riciclo 
o recupero dotati di etichettature ambientali; la ri-
duzione degli impatti della fase di realizzazione del 
cantiere tramite la riduzione degli scavi e l’utilizzo 
della metodologia Design for manufacturing and 

assembly (DFMA) per migliorare la facilità di pro-
duzione e l’e昀케cienza dell’assemblaggio del pro-
getto; l’estensione della vita utile tramite una pro-
gettazione volta a sempli昀椀care e programmare le 
operazioni di manutenzione. 
Il progetto del landscape, oltre a garantire i target di 
adattamento, mitigazione e biodiversità esposti nei 
capitoli precedenti, concorre a minimizzare impatti 

residuali in termini di generazione di CO2 dell’edi昀椀-
cio vista la forte presenza arborea nel lotto. 
All’interno di una logica di sostenibilità globale, 
l’intervento di restauro è stato concepito in stretto 
rapporto con l’eredità testimoniale della Manifattura 
Tabacchi. Nell’ambito dell’applicazione della certi-

昀椀cazione GBC Historic Building, tale approccio 
è valorizzato dai crediti dell’area tematica Valenza 
Storica, che indirizzano il progetto verso un eleva-
to livello di sostenibilità premiando la scelta delle 
modalità tecnico-conservative basate sul principio 
della reversibilità delle opere. 

L’intenzione generale del progetto è quindi l’ar-

ticolazione di un equilibrio innovativo e dina-

mico, che enfatizza l’unicità del luogo e rende 

l’interven to resiliente e qualitativo dal punto di 

vista ecologico, microclimatico ed estetico; le 
componenti dell’intervento, quali la natura ur-

bana, l’ambiente culturale costruito e la matrice 

del parco 昀氀uviale, sono trattate come un insie-

me ampio e intatto, la cui interazione eleva le 

qualità di ognuna delle sue parti.
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Il progetto, rispettando ampiamente le richieste nor-
mative espresse nel DIP e gli obiettivi ESG dell’A-
genzia, de昀椀nisce un’articolata strategia non solo 
di riduzione delle emissioni durante l’intero ciclo di 
vita dell’edi昀椀cio, ma anche di adattamento e mitiga-
zione. Riducendo la vulnerabilità a livello locale e di 
contesto immediato, il progetto garantisce ai fruitori 
salute e benessere, andando verso un modello di 
città caratterizzata da una continuità dei servizi, più 
vivibili, anche di tipo ambientale:
ridurre la pressione ambientale degli interven-

ti sul paesaggio, sulla morfologia, sugli ecosi-

stemi e sul microclima urbano; contribuire alla 
resilienza dei sistemi urbani rispetto agli e昀昀etti 
dei cambiamenti climatici; garantire livelli ade-

guati di qualità ambientale urbana (dotazioni di 

servizi, reti tecnologiche, mobilità sostenibile, 

ecc.); riduzione delle emissioni di CO2 grazie 
ad un sistema edi昀椀cio impianto estremamente 
e昀케ciente ed alla minimizzazione dell’impatto 
durante tutto il ciclo di vita; preservare e va-

lorizzare gli elementi peculiari (edi昀椀cati e non) 
che andranno ad interagire nel complesso della 

Nuova Manifattura Tabacchi, con particolare at-

tenzione rivolta ai manufatti storici;

Trincee drenanti per gestire l’acqua delle coperture Raingardens Pavimentazioni permeabili sopra gli interrati



4.2 - Indicazioni della corrispondenza del progetto agli obiettivi ESG

Il progetto rispetta ampiamente i criteri ESG della 
stazione appaltante come è rilevabile dai contribu-
ti specialistici della presente relazione. Il presen-
te paragrafo riporta quindi una overview generale 
su come l’impostazione progettuale integri i criteri 
richiesti. La visione progettuale per il complesso 
dell’Ex Manifattura Tabacchi ingloba l’intuizione 

di instaurare un inedito e valorizzante dialogo 

tra la componente ambientale e paesaggistica, 

i nuovi fabbricati e l’eredità testimoniale costi-

tuita dai manufatti storici, senza compromette-

re la ricchezza reale e potenziale nell’ambito in 

cui si è chiamati a intervenire ma al contempo 

generando una nuova immagine urbana estre-

mamente riconoscibile, identitaria ed attrattiva.

Aspetti tangibili che coinvolgono il retro昀椀t energe-
tico si sposano con l’obiettivo di riquali昀椀cazione e 
valorizzazione fruitiva del patrimonio e del contesto 
urbano (S1), sia a livello di edi昀椀ci che a livello degli 
spazi aperti, sottendendo l’intenzione di valorizzare 
elementi appartenenti alla memoria storica ed ele-
menti che in questo contesto si inseriscono con un 
forte carattere architettonico innovativo. 
La nuova Manifattura Tabacchi incarnerà il ruolo di 
luogo sperimentale: L’ampia dotazione di servizi 

open-air ai cittadini, aree aggregative e ricreative 

per lo sport, il tempo libero e la socializzazione 

costituisce un importante servizio per il benes-

sere e la salute degli utenti: il nuovo paesaggio 
urbano diventa opportunità per la coesione collet-
tiva e l’inclusione (condizioni di accessibilità e frui-
zione per tutti S2) e si presta ad essere fortemente 
vissuto sviluppando anche negli utenti la percezio-
ne di un elevato livello di sicurezza (S6).
L’illuminazione naturale è calibrata per favorire il 
ritmo circadiano, o昀昀rire ambienti piacevoli, funzio-
nali e sempre arricchiti da suggestive viste verso il 
paesaggio, come nel caso dei locali posizionati ai 
piani più alti, caratterizzati da una luce di昀昀usa ed ot-
timale per la consultazione, proveniente dagli ampi 
lucernari orientati a nord. Il benessere e la quali-
tà ambientale interna ed esterna (S3) sono quindi 
strettamente legati, proponendo un nuovo rapporto 
tra utente e natura (biophilic design), rivitalizzan-
do il contesto urbano-paesaggistico e creando un 
hub connesso e resiliente a misura di tutti.
In un gioco equilibrato tra i volumi dei manufatti esi-
stenti e quelli dei nuovi fabbricati, si inseriscono an-
che le masse delle nuove alberature, che ampliano 
in modo consistente il quantitativo di verde alberato 
presente nel lotto di intervento, garantendo una 

copertura arborea del 44%. Questo assolve ad un 
triplice obiettivo: aumentare le capacità di assorbi-
mento degli inquinanti aerei grazie alla selezione di 

specie idonee e di promuovere un miglioramento 
della qualità dell’aria (E5); assorbire anidride car-
bonica e potenzialmente equilibrare l’impatto del-
la realizzazione e delle emissioni in fase di utilizzo 
dei nuovi fabbricati; contribuire all’ombreggiamen-
to delle super昀椀ci scoperte, in modo da ridurre le 
temperature super昀椀ciali attraverso la calibrazione 
di piante sempre verdi e piante caducifoglie dalla 
forte potenzialità bioclimatica. Oltre ai 昀椀lari ed alle 
tree canopies, l’ampio impiego di super昀椀ci chiare 
e ri昀氀ettenti è funzionale alla riduzione dell’isola di 
calore, nell’ottica di resilienza ai cambiamenti cli-
matici (E2). Il progetto del landscape, infatti, costi-
tuisce un importane ponte di collegamento tra gli 
aspetti estetici degli spazi aperti, i servizi ecosiste-
mici della componente verde ed il tema dell’adat-
tamento e della gestione di eventi metereologici 
estremi, andando a con昀椀gurare una infrastruttura 

verde e blu che diventa un vero e proprio dispo-
sitivo di sostenibilità. Il sistema di昀昀uso di nature 
based solutions contribuisce infatti a proteggere e 

ripristinare la biodiversità e gli ecosistemi (E9) 
e, congiuntamente ad una vasta operazione di de-
paving aiuta ad invertire il processo di consumo 

di suolo E8) per garantire l’equilibrio delle falde 
anche attraverso una gestione sostenibile delle ac-
que (E3) garantite da strategie di risparmio idrico 

ed il recupero e riutilizzo delle acque meteoriche.
Per ridurre i consumi energetici e le emissioni di 
CO2 (E1) il gruppo di progettazione ha sviluppato 
il tema di e昀케cientamento dei fabbricati esistenti at-
traverso interventi non invasivi a livello di involucro 
ma che consentono una sensibile riduzione dei fab-
bisogni energetici per la climatizzazione, concen-
trandosi sulla componente impiantistica, altamente 
e昀케ciente ed integrata con le fonti di energia. Questi 
interventi sugli edi昀椀ci esistenti consentono una ri-
duzione del consumo di energia di oltre il 90%, 

con un salto di 4 classi energetiche.

Per i nuovi fabbricati l’obbiettivo di restituire degli 
edi昀椀ci con consumi di energia primaria pressoché 
nulli, 昀椀no a raggiungere una prestazione nZEB 

-25% è altrettanto s昀椀dante.
Le s昀椀de poste dal bando sono state raccolte ed 
integrate in un progetto dalla visione olistica, 

che ha permesso di integrare 昀椀n da subito gli 
obiettivi ESG posti dall’Agenzia. A昀昀rontando un 
ampio ventaglio di tematiche progettuali l’in-

tervento può applicare per uno o più protocolli 

ambientali internazionali (valutare la sostenibi-

lità ambientale, sociale ed economica dell’inter-

vento-E10), come ad esempio LEED BD+C per 

i nuovi manufatti e GBC Historic Building per i 
manufatti storici.
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Analisi Universal Thermal Climate Index Vista interna: La grande Aula di consultazione con vista sul PoAnalisi Useful Daylight Illuminance



5 - Prime valutazioni circa le modalità e le fasi costruttive dell’edi昀椀cio di progetto (Lotto 1) e delle possibili modalità e tempistiche di implementazione dei successivi Lotti (2 e 3) | Criterio 5 

Al 昀椀ne della stesura di una corretta stima dei tempi 
delle fasi di costruzione dei lotti esecutivi sarà ne-
cessario lo sviluppo di un Cronoprogramma. 
Indispensabile una preventica individuazione dei 
responsabili delle varie strutture interessate alle 
problematiche connesse alla realizzazione dei lavo-
ri. Verranno eseguiti, pertanto, una serie d’incontri 
per la veri昀椀ca delle esigenze che i vari soggetti por-
ranno all’attenzione del gruppo di progettazione in 
modo da valutare ed elaborare le possibili soluzio-
ni. Le scelte operate verranno portate all’attenzione 
del RUP e del servizio responsabile della sicurezza 
con le modalità previste e concordate. 

1) Liberazione delle aree secondo il piano di 

demolizione e smaltimento indirizzato dal ma-

sterplan elaborato dal Politecnico di Torino;

2) Realizzazione del Lotto 1: Archivio compat-

tato da destinare la Ministero della Giustizia e 

relativi spazi interrati di collegamento con la 

preesistenza;

3) Realizzazione del Lotto 2: Magazzino auto-

matizzato da destinare al Ministero della Cultu-

ra e relativi spazi interrati  e realizzazione del 

parcheggio a raso da 1.500mq posto in fregio 

alle Residenze universitarie;

4) Realizzazione del Lotto 3: Restauro, Riqua-

li昀椀cazione e Rifunzionalizzazione delle preesi-
tenze destinate all’Archivio di Stato e al Tribu-

nale;

5) Realizzazione del nuovo accesso al com-

pendio incluso i nuovi edi昀椀ci commerciali e il 
parcheggio interrato da 2.100mq individuato al 

di sotto degli stessi; 

6) Inserimento volumetrico degli ampliamenti 

in testata alle Residenze Universitarie;

7) Riquali昀椀cazione delle aree urbane e realiz-

zazione delle aree di connessione urbana tra le 

varie funzioni.

Schema funzionale e geometrico a base di concorso
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MIGLIORIA - Diagramma delle fasi di costruzione in lotti esecutivi



5.1 - Approccio metodologico al progetto strutturale
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Il complesso della Manifattura Tabacchi si presenta 
come un aggregato edilizio costituito da un insieme 
di diverse unità strutturali non omogenee, edi昀椀-
cate in epoche di昀昀erenti, con un diverso grado di 
connessione tra di loro che possono interagire all’a-
gire di azioni dinamiche quali quelle sismiche. 
Il rispetto dell’integrità del patrimonio monumenta-
le è stato oggetto di importanti lavori scienti昀椀ci nel 
campo dell’ingegneria geotecnica. 
Tra gli esiti più signi昀椀cativi di un tale approccio che 

estende al sottosuolo e alle fondazioni il prin-

cipio del rispetto dell’integrità vi è senz’altro la 
riduzione di interventi invasivi basati spesso sul ca-
rente livello di conoscenza raggiunto o raggiungibi-
le, talvolta sul loro essere nascosti alla vista. 

Coerentemente al principio del rispetto dell’in-

tegrità del sistema fondazioni-monumento sarà 
possibile prevenire l’aggravarsi dei fenomeni di 
dissesto agendo non già sul consolidamento o raf-
forzamento dell’apparato fondale bensì su una at-
tenta e puntuale eliminazione delle reti esistenti 

e la loro sostituzione con impianti di carico e 

scarico delle acque nuovi, adeguati, facilmente 

ispezionabili e caratterizzati da un piano della 

manutenzione adeguato. 
Analogamente a quanto detto in merito all’approc-
cio da seguire per gli interventi in fondazione, il pro-

getto di risanamento statico e di miglioramento 

sismico dovrà essere 昀椀nalizzato ad individuare in-
terventi che rispettino e valorizzino l’autenticità del-
le strutture originarie.

La necessità di garantire alla costruzione la si-

curezza, obbiettivo ineludibile nel caso dei carichi 
statici che interesseranno quotidianamente il com-
plesso, e una migliore e昀케cienza strutturale nei con-
fronti delle azioni eccezionali di origine sismica, non 
dovrà tradursi in un mutamento delle speci昀椀cità e 
peculiarità costruttive dell’organismo strutturale; 
circostanza. 
Vale la pena in questo senso di sottolineare come 
il complesso abbia attraversato sostanzialmen-

5.1.1 - Miglioramento sismico dei manufatti esistenti

te indenne molti decenni caratterizzati da nu-

merosi, seppure non violenti, eventi sismici e 

questo pur avendo subito nel corso del tempo 

numerose manomissioni, modi昀椀che e alterazioni 
di parte dell’organismo originario che ne hanno si-
curamente modi昀椀cato la capacità di risposta a tali 
tipi di sollecitazione. 
È questo il fondamentale presupposto su cui basa-
re l’individuazione di interventi che non ambiscano, 
solo in nome di astratti riferimenti progettuali, anche 
se aventi una base scienti昀椀ca, avulsi dal contesto, 
estranei alla fabbrica e a quanto la sua storia ci sta 
insegnando. 
Ciò vuole signi昀椀care che comunque si interverrà, 
e anche di昀昀usamente se necessario, con moder-
ne procedure di consolidamento che dovranno es-
sere riconoscibili e distinguibili dai manufatti 

originari, eseguite in modo da garantire una loro 
eventuale reversibilità, e in ogni caso rispettose del 
complesso.
L’obbiettivo sarà quello di garantire all’organismo 

edilizio il livello di adeguamento statico e un op-

portuno livello di miglioramento sismico, inten-

dendo con ciò l’esecuzione un sistema organico 

e di昀昀uso di interventi nella costruzione in grado 
di far conseguire all’edi昀椀cio un maggior grado 
di sicurezza rispetto alle condizioni attuali, con 
un livello di protezione sismica non necessariamen-
te uguale a quello previsto per l’adeguamento delle 
costruzioni.

Per poter conseguire l’ambizioso obbiettivo di mi-
gliorare sensibilmente il comportamento della strut-
tura pur nel pieno rispetto delle sue caratteristiche 
peculiari, è imprescindibile acquisire una adeguata 
conoscenza della costruzione storica. 
Gli studi, i rilievi e la campagna di indagini, di-

rette e indirette, sarà volta ad acquisire il più 

elevato Livello di Conoscenza possibile tra quel-
li contemplati nelle NTC 2018, relativa Circ. 7-2019 
nonché nella Direttiva del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 09/02/2011 (Valutazione e riduzione 
del rischio sismico del patrimonio culturale).

5.1.2 - Approccio progettuale in materia di impostazione strutturale delle nuove costruzioni

Nell’ambito del più generale progetto di riquali昀椀ca-
zione dell’ex-Manifattura Tabacchi pare opportuno 
richiamare l’attenzione sui principi ideativi e costrut-
tivi che hanno ispirato e guidato la de昀椀nizione degli 
edi昀椀ci destinati ad accogliere gli i magazzini e gli 
archivi. Ci riferiamo in particolare ai due edi昀椀ci 
costituenti il Lotto 1 - Archivio compattato da 

destinare la Ministero della Giustizia, e il Lotto 

2 - Magazzino automatizzato da destinare al Mi-

nistero della Cultura

Tali elementi, veri e propri gusci che contengono 
i rigidi e compatti spazi degli archivi, sono caratte-
rizzati da uno sviluppo lineare e si prolungano nello 
spazio esterno andando a ra昀昀orzare il legame con 
il paesaggio.  Si tratta di una moderna rilettura 

del linguaggio costruttivo ottocentesco che ha 
caratterizzato l’architettura degli spazi produttivi a 
seguito della rivoluzione industriale. 
Una successione di portali trasversali, ma sa-

rebbe più corretto parlare di successione di 

elementi strutturali a Y, accoppiati asimmetri-

camente e senza un’apparente connessione in 
chiave in virtù della diversa altezza che i bracci, 
gli apparenti sbalzi, provenienti dal singolo alline-
amento posseggono per poter creare una lama di 

luce superiore che si sviluppa per tutta la lunghezza 
degli edi昀椀ci. 
La successione di elementi YY, realizzati in 

carpenteria metallica, non solo per ragioni di 

continuità con la tradizione dell’architettura in-

dustriale ma anche e soprattutto per motivi di 

realizzabilità, sono di fatto disaccoppiati, o per 

meglio dire, debolmente accoppiati tra loro, se 
pensati come dei contenitori indipendenti dal conte-
nuto sarebbero chiamati, ad un impegno strutturale 
eccessivo, una forzatura, soprattutto nei confronti 
delle azioni orizzontali, il vento e il sisma, che pos-
sono agire su di essi. 
Da qui l’idea di mettere in relazione tale sistema 
strutturale con quello destinato ad organizzare e 
servire gli spazi di archiviazione, sfruttando la re-
golarità e ripetitività della struttura di sostegno di 
questi ultimi per andare, anche, a integrare e stabi-
lizzare i potenzialmente più deformabili elementi di 
sostegno dei gusci. 
Elementi puntuali di connessione tra i due siste-

mi integrano e risolvono le “debolezze” strut-

turali degli elementi a Y conferendo un carattere 
strutturale unitario ai ben diversi elementi di cui di i 
gusci e il loro contenuto si compongono.

Schema strutturale delle nuove costruzioni
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6.1 - Soluzioni alternative proposte per l’allestimento dell’archivio compattato

Nell’ambito della gestione documentale, l’allesti-
mento di archivi compattati rappresenta una s昀椀da 
cruciale per ottimizzare lo spazio e migliorare l’ac-
cessibilità alle informazioni. Tuttavia, le soluzioni 
tradizionali spesso si concentrano esclusivamente 
sulla massimizzazione della capacità di stoccaggio, 
trascurando l’e昀케cienza operativa e la fruibilità dei 
documenti. 
Una soluzione alternativa all’allestimento tradizio-
nale di archivi compattati è rappresentata dalla di-
gitalizzazione dei documenti. Trasformare i docu-
menti cartacei in formati digitali consente di ridurre 
la dipendenza dallo spazio 昀椀sico e di migliorare 
l’accessibilità e la condivisione delle informazioni. 
Con l’ausilio di software di gestione documentale 
avanzati, è possibile organizzare, indicizzare e re-
cuperare i documenti in modo rapido ed e昀케ciente, 
consentendo agli utenti di accedere alle informazio-
ni da qualsiasi luogo e dispositivo.
Un’altra soluzione innovativa è l’utilizzo di sistemi di 
archiviazione dinamici e modulari. Piuttosto che 
adottare sca昀昀alature 昀椀sse e rigide, i sistemi modu-
lari consentono di adattare lo spazio archivistico 
alle mutevoli esigenze di conservazione. Questi si-
stemi permettono di con昀椀gurare e riorganizzare lo 

6.3 - Un punto di riferimento per la digitalizza-

zione dei documenti

Il Polo Archivistico, in sinergia con un più più am-
pio Polo Culturale si con昀椀gura come un centro d’a-
vanguardia per la digitalizzazione, in grado di rap-
presentare il riferimento per gli standard, le buone 
pratiche e le procedure a livello nazionale e interna-
zionale, che possa svolgere attività di digitalizzazio-
ne anche a favore di altri enti, dando impulso alla 
digitalizzazione, alla metadatazione in funzione 
del web semantico e alla messa a disposizione del 
pubblico degli ingenti patrimoni documentari pubbli-
ci e privati presenti a Torino, e fornendo assistenza, 
strumenti, standard, modelli organizzativi e coordi-
namento per la corretta conservazione del digitale.

Tali spazi verranno collocati prioritariamente nei 

locali esistenti (vincolati), da valorizzare e tute-
lare come eccellenze architettoniche, ospitando 
una funzione rappresentativa e più compatibile 
in termini di carichi strutturali e/o di incendio. Il 
polo culturale potrà connotarsi anche come centro 
di eccellenza e di formazione per la digitalizza-
zione del patrimonio, incoraggiando una fruizione 
multimediale dei supporti che rendano accessibile 
la documentazione anche a soggetti fragili (ipo-
vedenti, soggetti con disabilità cognitive, autismo). 

spazio in base alle dimensioni e alla tipologia dei 
documenti, ottimizzando l’utilizzo dello spazio di-
sponibile e facilitando l’accesso agli archivi. Inoltre, 
l’adozione di tecnologie avanzate come i robot 

archivisti può rivoluzionare l’allestimento e la ge-
stione degli archivi compattati. In昀椀ne, l’adozione di 
approcci ergonomici e sostenibili nell’allestimento 
degli archivi compattati può migliorare il comfort 

e il benessere degli operatori e ridurre l’impat-
to ambientale delle attività archivistiche. Utilizzare 
materiali riciclabili e eco-sostenibili per la costru-
zione degli sca昀昀ali, progettare spazi luminosi e ben 
ventilati e implementare soluzioni ergonomiche per 
ridurre lo sforzo 昀椀sico e prevenire infortuni possono 
contribuire a creare ambienti archivistici più salubri 
e sostenibili.

In conclusione, esplorare soluzioni alternative per 
l’allestimento di archivi compattati è fondamentale 
per migliorare l’e昀케cienza operativa, l’accessibilità e 
la sostenibilità delle attività archivistiche. Investire in 
digitalizzazione, sistemi modulari, tecnologie avan-
zate e approcci ergonomici può trasformare radical-
mente il modo in cui le informazioni sono conserva-
te, gestite e utilizzate, creando ambienti archivistici 

Tra le soluzioni emergenti per ottimizzare lo spazio 
e migliorare l’accessibilità negli archivi compattati, i 
robot archivisti rappresentano una delle innovazioni 
più interessanti e promettenti. 
Questi dispositivi automatizzati stanno rivoluzio-
nando il modo in cui le organizzazioni a昀昀rontano la 
gestione dei documenti, o昀昀rendo numerosi vantag-
gi in termini di e昀케cienza, precisione e sicurezza. 
Una delle principali s昀椀de nell’allestimento di archivi 
compattati è la gestione dello spazio e il posiziona-
mento ottimale dei documenti sugli sca昀昀ali.  
Qui entrano in gioco i robot archivisti, che grazie 
alla loro precisione e versatilità sono in grado di 
catalogare, trasportare e posizionare i documenti 
in modo rapido ed e昀케ciente. Questi dispositivi uti-
lizzano sensori avanzati e algoritmi intelligenti per 
individuare e manipolare i documenti con estrema 
precisione, riducendo al minimo il rischio di errori 
e danni. Inoltre, i robot archivisti possono opera-
re in ambienti archivistici compatti e densamente 
popolati, dove lo spazio è limitato e l’accesso può 
essere di昀케cile per gli esseri umani. Grazie alle loro 
dimensioni compatte e alla capacità di muoversi 
agilmente tra gli sca昀昀ali, questi dispositivi sono in 
grado di accedere rapidamente a qualsiasi docu-

mento all’interno dell’archivio, garantendo un’ac-
cessibilità ottimale anche negli spazi più ristretti. Un 
altro vantaggio signi昀椀cativo dei robot archivisti è la 
loro capacità di integrarsi con sistemi di gestione 

documentale digitali. Questi dispositivi possono 
essere programmati per sincronizzare i dati ar-

chivistici con i sistemi informatici esistenti, con-
sentendo una gestione centralizzata e coordinata 
dei documenti sia in formato cartaceo che digitale. 
Inoltre, i robot archivisti possono contribuire alla 
digitalizzazione dei documenti 昀椀sici, acquisendo, 
scannerizzando e archiviando i documenti in for-
mati digitali per una conservazione a lungo termine 
e un accesso facilitato. 

Questi dispositivi possono eseguire operazioni di 
inventario, monitorare e aggiornare lo stato dei do-
cumenti, rilevare e segnalare eventuali anomalie 
o problemi di conservazione e persino assistere gli 
utenti nella ricerca e nel recupero dei documenti 
desiderati. In conclusione, i robot archivisti rappre-
sentano una soluzione innovativa e promettente 
per ottimizzare l’allestimento di archivi compattati, 
migliorando l’e昀케cienza, la precisione e l’accessibi-
lità dei documenti. 

6.2 - L’innovazione dei Robot Archivisti nell’allestimento di archivi compattati

Vista interna: L’Archivio meccanizzato dentro le geometrie di Lugi Nervi
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7 - Soluzioni e proposte per il raggiungimento della qualità architettonica della proposta e dell’integrazione funzionale con l’intero polo culturale | Criterio 3 - Criterio 6

Il progetto per la riquali昀椀cazione dell’ex-Manifattu-
ra Tabacchi di Torino nasce dalle contraddizioni e 
dai contrasti di un brano di città in forte mutamento, 
dall’intravedere possibili traiettorie di sviluppo sen-
za 昀椀ssarle in modo univoco, sposando con corag-
gio la natura ibrida d’una terra di con昀椀ne solcata dal 
vento della contemporaneità. 

L’apertura alla città di questa “cattedrale del lavoro” 
comporta da un lato demolizioni mirate che tradu-
cano in termini spaziali la volontà programmatica 
d’inclusione, ma dall’altro implica il rispetto del prin-
cipio insediativo originario che ci ha consegnato un 

comparto chiuso su strada ed aperto a pettine 

sul 昀椀ume, un rapporto con il contesto naturalisti-
co inteso un più come “retro” funzionale, che come 
elemento di pregio paesaggistico. 

Il progetto ribalta questo equilibrio protenden-

dosi verso la natura attraverso l’accelerazione 

dei segni trasversali della coperture industria-

li, ricercando una nuova identità che sia il frutto di 
un’intelligenza di sciame: il progetto de昀椀nisce un 
sistema aperto di tracce capaci di solcare l’area a 
scala territoriale, ma di de昀椀nire al contempo le nuo-

ve architetture ed i nuovi spazi pubblici del polo cul-
turale; il progetto si propone di superare la mera 

concezione per fasi prevista, interpolando i vari 

passaggi in un sistema aperto di matrice vege-

tale, caratterizzato da intelligenza e qualità di昀昀use. 
Pertanto, se percorrendo Corso Regio Parco l’area 
si mostra de昀椀nita e conclusa dalla sovrapposizione 
in tralice dei segni di progetto, attraversandola in 
direzione est-ovest i medesimi segni si presentano 
estremamente permeabili e rarefatti, un gradiente 
che risolve morbidamente il delicato limite tra città 
e parco 昀氀uviale. 
Tale lettura spaziale ibrida e dinamica si ritrova an-
che alla scala dell’architettura, gestendo con la me-
desima ambiguità il limite tra spazio aperto, spazio 
aperto-coperto e volumi chiusi: un sistema aperto 
che trasforma la propria incompiutezza in una stra-
odinaria opportunità. 

Tale logica è rappresentata in modo emblematico 
dai due archivi di progetto, funzioni tipicamente 
chiuse rispetto al contesto, de昀椀niti nella proposta 
progettuale dalla giustapposizioni di gusci aperti, 
elementi lineari che de昀椀niscono uno spazio perme-
abile che accoglie il paesaggio al suo interno.

7.1 - Criteri compositivi e principali 昀椀nalità perseguite 7.2 - l’innesto del nuovo nella preesistenza 
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Saper leggere i segni che compongono le architet-
ture signi昀椀ca coglierne le possibilità di conservazio-
ne e di valorizzazione, documentandone le rispet-
tive qualità. 

Delineato il necessario quadro della conoscenza, 
l’azione complessiva dell’intervento di restauro 
sarà dedicata a rimuovere i fenomeni di degrado, 
ad annullarne o contenerne le cause, a contrastare 
i fenomeni di dissesto delle strutture. 
Questi fenomeni attengono infatti alla sfera pato-
logica e degenerativa che a昀툀igge le architetture e 
vanno distinti dalle trasformazioni 昀椀siologiche che 
l’intervento intende invece conservare come docu-
mento del tempo sull’opera. 

Il progetto contemporaneo dedicato alle preesi-
stenze deve contemplare la possibilità di inserir-

si all’interno di un processo di continuità con 
la storia. Continuità che sottende comunque bino-
mi come permanere/divenire e conservazione/ 

trasformazione, ma che viene perseguita anche 
con l’istituzione di contrapposizioni che de昀椀niscono 
l’identità delle nuove generazioni con l’a昀昀ermarsi 
di un dialogo tra valori della contemporaneità ed i 

luoghi della memoria. I futuri processi di rifunzio-
nalizzazione dell’Ex Manifattura Tabacchi genere-
ranno delle addizioni che si sommeranno al tessuto 
storicizzato guidate dal concetto di “innesto pos-

sibile”, inteso in una correlazione fondata sul rico-
noscimento di sistemi di valori e sistemi di funzioni i 
cui caratteri sono delineati già a partire dalla scelta 
dei termini adottati nella de昀椀nizione degli obiettivi 
dell’intervento. 
L’intervento non si porrà così come opera di addi-
zione oppositiva ma come innesto critico in grado 

di attivare e di consolidare processi di strati昀椀-

cazione. 

In questo ambito, il progetto “del nuovo” assume 
l’accezione del processo atto a governare le tra-
sformazioni per la “conservazione in vita” del pa-
trimonio costruito. 
Il progetto assumerà il signi昀椀cato di nuova sedi-
mentazione in grado di mantenere una autonomia 
formale con la preesistenza, pur istituendo, con 
essa, puntuali rapporti di continuità.

Sketch: Veduta esterna dal canale riscoperto Sketch: Veduta interna la grande aula di consultazione



Al 昀椀ne di garantire un sistema edi昀椀cio-impianto si-
nergico e mirato a raggiungere elevate prestazio-

ni in termini di consumi energetici e di sostenibi-

lità, la progettazione degli impianti tecnologici si 

baserà sulla combinazione di diverse soluzioni 

in grado di consentire l’ottimizzazione delle fonti 

energetiche rinnovabili, la riduzione dei consumi 

energetici e l’impiego di materiali ecosostenibili. 
Le scelte tecnologiche impiantistiche caratterizzanti 
il comprensorio saranno guidate dalla necessità di 
garantire il miglior comfort ambientale, unitamen-

te al minimo dispendio energetico ad esso pro-
porzionato, prestando al contempo attenzione a tutti 
gli aspetti relativi alla manutenzione e gestione de-

gli impianti stessi.  
A tal 昀椀ne, si prevede un impianto centralizzato di 
generazione dei 昀氀uidi vettori a quattro tubi per 
la climatizzazione estiva ed invernale costitui-

to da pompe di calore geotermiche condensate 

tramite acqua di falda, pozzi geotermici per l’e-

mungimento e restituzione dell’acqua di falda di-

rettamente nel Po. Le caratteristiche del sottosuolo 
presente, composto da depositi 昀氀uviali ghiaioso–
sabbiosi di potenza plurimetrica, ben si prestano a 
questa applicazione e la produttività della falda all’in-
terno dell’area risulta a favore della realizzazione di 
pozzi per emungimento di acqua, anche per scopi 
geotermici. Verrà inoltre valutata la restituzione di-
rettamente nel 昀椀ume Po sfruttando il canale che at-
tualmente attraversa l’area ex Manifattura Tabacchi, 
previa veri昀椀ca del dimensionamento. Il ricorso a tali 
soluzioni nasce dall’esigenza di coniugare le esigen-
ze architettoniche con quelle di tutela ambientale, 
l’eliminazione di ogni forma di inquinamento acusti-
co, il risparmio di combustibile fossile e la produzio-
ne di energia elettrica senza emissioni di sostanze 
inquinanti. Infatti, le pompe di calore geotermiche 
rappresentano una tecnologia sostenibile, in quanto: 
utilizzano l’energia rinnovabile del terreno, sono do-
tate di e昀케cienze maggiori rispetto agli altri sistemi in 
pompa di calore (riuscendo a sfruttare la temperatura 
costante del terreno superata una certa profondità) e 
sono direttamente connesse all’impiego di sistemi di 
emissione a bassa o media temperatura che aumen-
tano il comfort termico e riducono i consumi. Poiché 

l’edi昀椀cio in oggetto sfrutterà il calore geotermico con-
tenuto nell’acqua di falda, entro il pozzo di emungi-
mento saranno posate 2  pompe sommerse a giri 
variabili con inverter: questa soluzione permetterà 
di ottenere la ridondanza degli impianti, in modo da 
garantire il funzionamento anche nel caso di avaria 
di una pompa. La scelta progettuale risulta vincen-
te anche valutata in ra昀昀ronto all’utilizzo delle reti di 
teleriscaldamento e telera昀昀reddamento presenti nei 
pressi del sito. Infatti, le sorgenti principali del calore 
che alimentano la rete di teleriscaldamento metropo-
litana di Torino sono costituite dagli impianti di coge-
nerazione di Moncalieri e di Torino Nord (alimentate 
a gas naturale) e ad essi si aggiungono l’impianto 
di termovalorizzazione TRM (che brucia ri昀椀uti a una 
temperatura di oltre 1000° C), i sistemi di accumulo 
e le caldaie di integrazione e riserva: questi mezzi 
risultano molto meno sostenibili in termini di impatto 
ambientale rispetto alla geotermia, che rappresenta 
invece una fonte rinnovabile. L’eventuale allaccio alla 
rete imporrebbe, inoltre, l’uso di un impianto a due 

tubi per la produzione dei 昀氀uidi, escludendo quindi la 
possibilità di usufruire della contemporaneità di 昀氀ui-
di caldi e freddi nelle mezze stagioni o per impianti 
particolari. Al 昀椀ne di garantire un elevato comfort ed 
il rispetto dei parametri igro-climatici all’interno de-
gli ambienti, consentire il corretto ricircolo d’aria e 
rispettare i parametri di qualità e purezza dell’aria, 
si prevede la realizzazione di un impianto di ventila-
zione per il rinnovo dell’aria nei locali, facenti capo 
ad Unità di Trattamento Aria dotate di recuperatori di 
calore a 昀氀ussi incrociati. La scelta progettuale risulta 
vincente anche valutata in ra昀昀ronto all’utilizzo delle 
reti di teleriscaldamento e telera昀昀reddamento pre-
senti nei pressi del sito. Infatti, le sorgenti principa-

li del calore che alimentano la rete di teleriscal-

damento metropolitana di Torino sono costituite 

dagli impianti di cogenerazione di Moncalieri e 

di Torino Nord (alimentate a gas naturale) e ad 

essi si aggiungono l’impianto di termovalorizza-

zione TRM (che brucia ri昀椀uti a una temperatura 
di oltre 1000° C), i sistemi di accumulo e le caldaie 

7.3 - Approccio metodologico al progetto di impianti meccanici 
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di integrazione e riserva: questi mezzi risultano mol-
to meno sostenibili in termini di impatto ambientale 
rispetto alla geotermia, che rappresenta invece una 
fonte rinnovabile. Per tutti i locali le portate di aria di 
ricambio saranno non inferiori ai valori prescritti dalla 
norma UNI EN 16798-1 del 2019 e l’aria prelevata 
dall’esterno sarà trattata, per quanto riguarda il par-
ticolato sospeso, tramite idonei dispositivi di 昀椀ltrazio-
ne con e昀케cienza minima come da UNI 10339. 
Inoltre, verranno installati dei sensori di monitorag-
gio dell’aria interna per rilevare la presenza di inqui-
nanti e regolare i sistemi di ventilazione - al 昀椀ne di 
garantire un ambiente salubre - e tutti gli impianti 
di climatizzazione saranno gestiti da un sistema di 
supervisione, che sovrintenderà alla regolazione di 
ogni componente: particolare cura sarà posta nel-
la ricerca di un sistema che non provochi sbalzi di 
temperatura, ma che mantenga le condizioni stabi-
li nel tempo - evitando pericolosi pendolamenti che 
potrebbero modi昀椀care repentinamente le condizioni 
di temperatura e umidità. 

Sezione prospettica Lotto 1 e Lotto 2



La conformazione dei nuovi edi昀椀ci ortogonali 
all’edi昀椀cio storico su corso di Parco Regio ga-

rantisce una ottima esposizione delle falde a 

sud per una massimizzazione della produzione 

di energia rinnovabile in loco da fotovoltaico ne-
cessario per rispondere agi alti obiettivi energetici 
posti dal DIP sia per il nuovo edi昀椀cato, sia per gli 
edi昀椀ci esistenti. 

Questa scelta architettonica permette di ridurre 

la presenza di fotovoltaico sulle coperture esi-

stenti per ridurre le interferenze con le valenza 

storica della Manifattura Tabacchi. 

Sugli edi昀椀ci esistenti, il fotovoltaico sarà limitato alla 
sola copertura dell’edi昀椀cio del Nervi dove non pro-
durrà nessun impatto visivo grazie ad un sistema di 
moduli innovativi 昀氀essibili ed integrati nella coper-
tura curva. 
Gli impianti di generazione e ventilazione, meglio 
descritti nel capitolo dedicato, sono ad alta e昀케cien-
za e progettati per un sistema edi昀椀cio-impianto  ad 
alte performance per quanto riguarda le nuove ad-
dizioni e migliorato nelle sue prestazioni per quanto 
riguarda gli edi昀椀ci esistenti e tali da superare i tar-
get di copertura dei fabbisogni energetici comples-
sivi da fonti rinnovabili.

7.4 - Impianto fotovoltaico

La scelta progettuale privilegia tecnologie costrut-

tive a secco e o昀昀-site, massimizzando il ricorso 
a strutture in carpenteria metallica e rivestimen-

to in pannelli modulari ripetuti. 

Questo approccio permette di comprimere al mas-

simo i tempi di realizzazione e di avere certezza 

della qualità di realizzazione: il progetto è conce-
pito per essere sviluppato con un approccio orien-
tato alla costruzione ed alla manutenzione, nella 
logica del DFMA (Design for Manufacturing and 

Assembly), con l’obiettivo di realizzare il maggior 
numero possibile di componenti con un processo 
industriale altamente ottimizzato.  

Il progetto inoltre è guidato da principi di sostenibi-
lità e attenzione al consumo delle risorse: ponendo 
attenzione all’intero lifecycle dei materiali e seguen-
do strategie di circular economy, è previsto il ricor-

so a materiali in larga misura riciclati e a loro 

volta riciclabili, alla possibilità di smontaggio 

e riuso di componenti e strutture, alla adozione di 
soluzioni orientate alla salvaguardia e al riutilizzo 
delle risorse idriche, e alla riduzione del carbon fo-
otprint del processo costruttivo. 
Una volta realizzati i diversi elementi o sistemi di 
elementi, questi saranno trasportati sul sito e as-

Ai 昀椀ni della prevenzione degli incendi, sarà poi ne-
cessario che l’impianto fotovoltaico sia realizzato 
nel rispetto delle circolari VVF vigenti in materia di 
cui si riportano le principali:
• i moduli fotgeneratore all’attività nel quale è 

incorporato, senza aggravio del rischio di incendio 
dell’attività, tenuto conto delle caratteristiche della 
copertura e della valutazione dei rischi condotta se-
condo i criteri de昀椀niti dalle sopracitate circolari;

• l’impianto fotovoltaico dovrà essere provvisto di 
un comando di emergenza, ubicato in posizione 
segnalata ed accessibile che determini il seziona-
mento dell’impianto elettrico all’interno del compar-
timento/stabilimento nei confronti delle sorgenti di 
alimentazione, ivi compreso l’impianto fotovoltaico 
stesso;

• i componenti dell’impianto non dovranno essere 
installati in luoghi de昀椀niti “luoghi sicuri”, né esse-
re di intralcio alle vie di esodo;

• le strutture portanti, ai 昀椀ni del soddisfacimento dei 
livelli di prestazione contro l’incendio, dovranno esse-
re veri昀椀cate e documentate tenendo conto delle va-
riate condizioni dei carichi strutturali sulla copertura, 
dovute alla presenza del generatore fotovoltaico. 

7.5 - Sistema costruttivo a secco e o昀昀-site

semblati a secco, su sistemi di fondazione e strut-
ture di supporto che nel frattempo saranno già state 
realizzate in loco. 
L’assemblaggio – studiato 昀椀n dalle prime fasi di pro-
gettazione – è caratterizzato dalla massima veloci-
tà e facilità di esecuzione, e garantisce non solo la 
qualità del risultato, ma anche una forte riduzione 
del rischio di imprevisti e interferenze di cantiere, 
e al contempo aumenta la sicurezza degli addetti 
nelle varie fasi della costruzione.
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Schema strutturale dei gusci - sistema costruttivo a secco, o昀昀-sitePosizionamento impianto fotovoltaico sulle falde poste a sud degli edi昀椀ci di nuova costruzione

1

6

5

2

12

3

4

LEGENDA

1. RIVESTIMENTO METALLICO 

2. RIVESTIMENTO INTERNO PANNELLI IN LEGNO

3. LUCERNARIO PER ILLUMINAZIONE ZENITALE

4. PANNELLO FOTOVOLTAICO INTEGRATO 

5. STRUTTURA PRINCIPALE IN ACCIAIO 

6. ISOLANTE IN LANA DI VETRO 

7. RECUPERO ACQUA PIOVANA 

8. PACCHETTO SOLAIO CON PANNELLO RADIANTE 

9. GGRIGLIA VENTILAZIONE MECCANICA 

10. SOTTOSTRUTTURA METALLICA

11. PARAPETTO IN ACCIAIO 

12. VETRATA TAGLIO TERMICO 

13. VASCA PER VERDE ESTENSIVO 

14. ILLUMINAZIONE INTEGRATA



7.6 - Approccio metodologico al progetto acustico

La progettazione del nuovo Polo Culturale all’inter-
no della Manifattura Tabacchi di Torino verrà svilup-
pata tramite un approccio integrato tra le varie disci-
pline, con  l’ obiettivo di assicurare le prestazioni e i 
requisiti di comfort de昀椀niti dal recente decreto CAM 
del 23/06/2022 all’interno degli spazi da realizzarsi 
ex novo e degli spazi da riquali昀椀care e restaurare.

L’area interessata dalla realizzazione del nuovo 
Polo Culturale risulta collocata in un contesto pre-
valentemente naturalistico con la presenza di aree 
coltivate, del 昀椀ume Po e dei vari parchi limitro昀椀; per-
tanto, al 昀椀ne di garantire la tutela e il controllo del 
rumore immesso dagli impianti tecnologici verso gli 
ambienti circostanti, sarà condotta un’attenta va-
lutazione pre e post-intervento di impatto acustico 
(Art.8 della Legge n. 447/1995) volta alla veri昀椀ca 
della conformità con i limiti de昀椀niti dal Piano di Clas-
si昀椀cazione Acustica Comunale.  
Lo studio previsionale di impatto, attraverso l’ela-
borazione di scenari di simulazione, permetterà 
di individuare situazioni di criticità e di prevedere, 
qualora necessari, idonei interventi di mitigazione 
da interporre tra le sorgenti sonore e i ricettori po-
tenzialmente disturbati. 

Verranno privilegiate soluzioni per il contenimen-

to del rumore caratterizzate da forme e materiali 

tali da rendere meno “arti昀椀ciale” il loro inseri-
mento nel contesto ambientale, come ad esem-

pio barriere minimizzate attraverso l’utilizzo di 

vegetazione e materiali naturali e/o riciclati che pre-
sentano nuove opportunità di impiego a 昀椀ne vita e 
minima manutenzione durante la durata di servizio.

Particolare attenzione sarà volta, nella progettazio-
ne delle nuove costruzioni, alla de昀椀nizione della 
stratigra昀椀a dell’involucro esterno, delle stratigra昀椀e 
di separazione tra ambienti con destinazione 

d’uso di昀昀erenti, della copertura e dei materiali uti-
lizzati al 昀椀ne di garantire un buon livello di protezio-
ne dell’ambiente dai rumori provenienti dall’esterno 
e dalle attività interne alla medesima struttura.

Per quanto riguarda la progettazione delle fasi di 
recupero e restauro degli edi昀椀ci storici, gli in-
terventi saranno volti al miglioramento dei requisiti 
acustici passivi dello stato di fatto e verranno adotta-
te strategie di controllo del rumore attraverso l’utiliz-
zo di soluzioni fonoassorbenti a so昀케tto e/o a parete, 
in grado di soddisfare i requisiti di resistenza agli urti 
e il controllo dell’acustica interna, evitando che l’ec-
cessivo rumore, tipico degli ambienti polifunzionali, 
possa avere un e昀昀etto disturbante per i fruitori. 

La progettazione di un polo multifunzionale pre-
vede la contemporaneità di attività fra loro molto 
diverse - dalle aule per attività didattiche alle aree 
di consultazione per gli archivi -; dunque, una cor-
retta progettazione architettonica degli spazi interni 
può rappresentare un’azione in grado di garantire 
il controllo del rumore interno tra i diversi ambienti. 
A tal 昀椀ne, si prevederà l’ottimizzazione degli spazi 
separando gli elementi a bassa tolleranza al rumo-
re (quali ambienti per la consultazione degli archi-
vi) dagli ambienti particolarmente rumorosi (quali 
ambienti per studenti), mediante spazi cuscinetto 
come corridoi o zone neutre di passaggio non parti-
colarmente rumorose e sensibili al rumore.

Per quanto riguarda l’acustica interna, quin-

di, l’edi昀椀cio rappresenta un ambiente dove il 
comfort acustico, e nello speci昀椀co l’intelligibi-
lità del parlato e il controllo dell’assorbimento 

acustico, rivestono un’importanza fondamenta-

le per ottenere una buona comprensione verba-

le tra i fruitori degli spazi.

Con lo scopo di garantire il controllo della riverbera-
zione, della buona intelligibilità e chiarezza del par-
lato, gli spazi destinati alla didattica, alle conferen-
ze o attività similari, saranno acusticamente trattati 
per mezzo di controso昀케tti acustici che garantiscono 
la compressione della parola in condizioni di mini-
mo sforzo. 

Per quanto concerne la progettazione illuminotec-
nica, si opterà per una massimizzazione dell’illumi-
nazione naturale all’interno degli ambienti, in grado 
di ottimizzare l’utilizzo dell’energia e la restituzione 
cromatica dei colori. 

Per poter valutare diversi scenari di illuminazione e 
garantire gli standard normativi, l’edi昀椀cio sarà mo-
dellato su apposito software, così da simularne e 
valutarne le diverse con昀椀gurazioni e i relativi siste-
mi di controllo come, ad esempio, l’utilizzo di sen-

sori di illuminamento solare per la regolazione 

del 昀氀usso luminoso delle lampade. 

Il modello servirà anche a veri昀椀care il comfort visi-

vo degli occupanti controllando i livelli di abbaglia-
mento diretto ed indiretto dovuti principalmente alla 
luce solare. Per garantire un basso consumo, un 

corretto monitoraggio dei consumi e per mini-

mizzare la necessità di manutenzione, si preve-
de, inoltre, di installare un impianto elettrico di illu-
minazione con tutti i corpi illuminanti a LED ad alta 
e昀케cienza luminosa. 
Si farà in昀椀ne ricorso ad un sistema di controllo e co-
mando illuminazione, in grado di gestire in maniera 
del tutto autonoma l’illuminazione di ogni singolo 
ambiente.

7.7 - Approccio al progetto illuminotecnico

Nell’ambito della manutenzione di impianti e strut-
ture, si prevede l’impiego di un software di gestio-

ne, che, grazie ad una piattaforma basata su Com-

puterized Maintenance Management Sy stem 

(CMMS), sarà in grado di integrare le funzionali-

tà di Building Information Modeling (BIM) e Bu-

ilding Management Systems (BMS), garantendo 
gestione in remoto, automazione dei processi e 
monitoraggio dei consumi energetici con lo scopo 
di ottimizzare i processi di manutenzione. 

Tale software migliora l’e昀케cienza, riduce i costi e 
assicura il rispetto delle scadenze manutentive, 
grazie alle seguenti funzionalità:

• gestione ottimizzata delle attività di manuten-

zione, permettendo di ridurre i tempi di inattività e 
di aumentare l’e昀케cienza operativa; 
• integrazione con BIM e BMS, ottenendo una vi-
sione completa della struttura e facilitando la ge-
stione delle operazioni di manutenzione; 
• automazione dei processi e gestione/controllo 

delle ope razioni da remoto comportando un note-
vole risparmio di tempo e risorse;
• monitoraggio e gestione dei consumi energe-

tici in tempo reale, favorendo l’implementazione di 
strategie di risparmio energetico. 

7.7 - Software di manutenzione
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Sketch: Arredo urbano il design dei corpi illuminanti pubblici coordinati al concept di progetto



Nel riesaminare la trasformazione dell’intero com-
plesso e rivolgendo il paradigma progettuale propo-
sto dal concorso, il progetto presentato rivolge una 
particolare attenzione alla permeabilità del sito e 

alle connessioni con il contesto urbano circo-

stante, sia verso la Piazza e il quartiere, sia verso 
il corso d’acqua principale e gli spazi circostanti l’ex 
fabbrica F.I.M.I.T.

La svolta concettuale del progetto ampli昀椀ca il con-
cetto delle corti interne, estendendo il disegno ver-
so la fermata della Metro 2 “Cimarosa – Tabacchi”, 
promuovendo la mobilità sostenibile e pedona-

le per agevolare l’accesso al nuovo complesso 

e ai suoi edi昀椀ci commerciali.

Attraverso l’espansione dei corridoi visivi, il pro-
getto favorisce la creazione di percorsi di attra-
versamento, consolidando e rendendo accessibili 
quelli già esistenti da un lato e introducendo una 
nuova infrastruttura viaria in grado di valorizzare 
la permeabilità sia dei nuovi che dei vecchi edi昀椀ci 
dall’altro.

La progettazione dei nuovi spazi per l’archivio (Lot-
to 1 e Lotto 2) sono il frutto di una meticolosa at-

tenzione ai dettagli per garantire l’accessibilità 

verticale e la sicurezza degli archiviati. 

In un’epoca in cui la conservazione dei dati e dei 
documenti è cruciale, i sistemi di accessibilità verti-
cale giocano un ruolo fondamentale nell’ottimizzare 
lo spazio e facilitare il recupero delle informazioni.
Per cominciare, il design dell’archivio integra una 
serie di soluzioni innovative per garantire l’accesso 
e昀케cace ai diversi livelli. L’impiego di ascensori e 

montacarichi di ultima generazione consente di 
superare le s昀椀de legate alla verticalità dello spazio. 
Questi sistemi, dotati di tecnologie avanzate di con-
trollo e sicurezza, consentono un movimento 昀氀uido 
e sicuro sia per gli archivisti che per i visitatori.
Inoltre è importante sottolineare come misure di 

sicurezza robuste siano garanti della protezio-

ne e dell’integrità dei documenti archiviati. 

Sistemi di sorveglianza avanzati, accessi controlla-
ti tramite badge e sensori di rilevamento del movi-
mento possono prevenire intrusioni non autorizzate 
e garantire che solo personale autorizzato possa 
accedere agli archivi.
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8 - Accessibilità, gestione dei 昀氀ussi, collegamenti verticali ed equilibrio raggiunto tra la permeabilità tra spazi pubblici e privati, sicurezza del complesso archivistico | Criterio 1

8.1 - progettazione urbana integrata

La proposta progettuale per la rifunzionalizzazione 
dell’ex Manifattura Tabacchi si inserisce nel conte-
sto contemporaneo attraverso un approccio che co-
niuga i principi fondamentali dell’architettura e della 
piani昀椀cazione urbana con le esigenze emergenti di 
sostenibilità, resilienza e inclusività sociale ed 

economica. In particolare, il progetto si distingue 
per la sua capacità “adattiva”, progettato per fron-
teggiare eventuali mutamenti climatici e garantire 
una continuità funzionale nel tempo.

Il Nuovo Polo Culturale, centro cardine della riquali-
昀椀cazione, non solo fornirà un’ampia gamma di ser-
vizi culturali, ma anche fungere da catalizzatore 

per la promozione di valori fondamentali come 

l’uguaglianza, l’equità e l’inclusione sociale. 
Situato in un’area a rischio sociale, il Polo Cultu-
rale diventerà un punto di riferimento per l’appro-
fondimento di tematiche cruciali, attirando nuove 
competenze, capitale umano e risorse economiche 
necessarie per il rinnovamento dell’intera area.
La rigenerazione dell’area dell’ex Manifattura Ta-
bacchi non rappresenta solamente un intervento 
architettonico, ma un vero e proprio motore per la 
revitalizzazione del contesto urbano circostante. 

8.2 - Gestione dei 昀氀ussi (Il Vuoto) 8.3 - Collegamenti verticali e sicurezza 8.4 - Progettazione universale/design for all

Il nuovo Polo Culturale è il risultato di una progetta-
zione attenta e so昀椀sticata, improntata sui più elevati 
standard internazionali sull’accessibilità e sui prin-
cipi dell’universal Design. 
Ogni dettaglio è stato concepito per garantire l’ac-
cesso a persone di ogni categoria, indipendente-
mente dalla presenza di eventuali condizioni di di-
sabilità. Nel processo di progettazione, sia per le 
nuove strutture che per la riconversione delle esi-
stenti e per le aree circostanti come il parco e le 
aree di accesso, è stata posta una particolare at-
tenzione sia agli aspetti 昀椀sici e architettonici che a 
quelli cognitivi e relazionali.
Tutte le componenti sono state progettate secondo 
i principi della “progettazione universale/design 

for all”, garantendo che l’accessibilità sia una ca-
ratteristica intrinseca dell’intero complesso. 
Questo approccio olistico alla progettazione si ri昀氀et-
te non solo nelle strutture principali del Polo Cultu-
rale, ma anche nei suoi dintorni, con una cura parti-
colare per il design del parco e delle aree pubbliche 
adiacenti. L’obiettivo è quello di creare un ambiente 
inclusivo che favorisca l’accesso e la partecipazio-
ne di tutti, contribuendo così a promuovere la diver-
sità e l’inclusione nella nostra società.

Vista interna: La grande galleria coperta Sketch: Arredo urbano coordinato al concept di progetto
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Progetteremo aperture e sistemi di schermatura 
che consentano un controllo della radiazione solare 
in ingresso, garantendo comfort termoigrometri-

co e un’ottimale illuminazione naturale. 
Le pareti perimetrali opache presenteranno una 
stratigra昀椀a altemente performante che limiti le di-
spersioni verso l’esterno.

Adozione di un approccio di tipo Life Cycle Asses-

sment

Saranno impiegate risorse sostenibili e materiali 
durevoli, scelti attraverso l’analisi del ciclo di vita 
e con l’obiettivo di una netta riduzione dei costi di 

gestione e manutenzione;

Progettazione di aree esterne di qualità al servizio 
del Polo Culturale e della comunità in orario exla-
vorativo, con particolare riguardo al potenziamento 
ecologico e al mantenimento dell’invarianza idrau-
lica di un sito non ancora perturbato in linea con le 
Nature Based Solution relative al “Patto Verde” 
con le linee guida dei principali rating system inter-
nazionali.

9 - E昀케cienza ed economicità delle soluzioni tecniche del progetto in relazione agli aspetti relativi alla manutenzione e gestione | Criterio 7

Essendo consapavoli degli enormi consumi che un 
edi昀椀cio pubblico comporta, insieme alla di昀케coltà di 
gestione dello stesso e delle opere di manutenzione 
ordinaria e straordinaria di cui farsi carico, abbiamo 
adottato scelte progettuali al 昀椀ne di avere un rispar-
mio in termini di costo e un durevole e sostenibile

Progettazione di un’architettura green, economi-
camente sostenibile e rispettosa dell’ambiente e in 
linea con i CAM. Restituiremo un edi昀椀cio a ridotto 
impatto ambientale attivando strategie LEED and 

SITES Oriented sin dalle prime fasi della proget-
tazione, grazie alla speci昀椀ca formazione dei nostri 
professionisti;

Raggiungimento di elevati standard di comfort in-
terno grazie alla combinazione di strategie pas-

sive e attive derivate da accurate simulazioni del 
comportamento termico e luminoso dell’edi昀椀cio.
Questo ci consentirà di ottimizzare l’involucro edili-
zio in base ai fattori climatici speci昀椀c del sito al va-
riare delle consizioni di utilizzo, così da garantire 
prestazioni energetiche elevate e massimizzare gli 
apporti naturali. 

Grazie all’utilizzo di software BIM, simo stati anche 
in grado di gestire ogni singolo elemento inserito 
nel modello, assegnando ad ognuno di questi in-
formazioni dettagliate riguardo le tempistiche di 
montaggio e il relativo costo. L’insieme di queste 
importanti caratteristiche, assicura una notevole 

riduzione dei costi di costruzione, (stimata, in 

generale intorno al 30%).

Ottenendo un unico modello 3D federato del pro-
getto e delle varie discipline; è stato possibile in 
questo modo rilevare e risolvere i con昀氀itti tra le 
componenti tramite Clash Detection e veri昀椀ca 
delle interferenze. 

I diversi blocchi funzionali dell’edi昀椀cio lavorano in 
maniera indipendente anche dal punto di vista im-
piantistico, al 昀椀ne di consentire l’uso di昀昀erenziato, 
per periodi limitati o prolungati nel tempo, ed evitare 
che eventuali guasti in昀氀uiscano sull’intero sistema.
Per integrare al meglio le componenti impiantisti-
che e architettoniche, abbiamo previsto 4 cavedi 
impiantistici, che corrono lungo i vari piani e servo-
no le diverse ali del nuovo edi昀椀cio. In questo modo 
si ha facile accesso agli impianti in caso di manu-
tenzione, non rovinando l’estetica dell’edi昀椀cio.

Grazie alla scelta di utilizzare un sistema struttu-

rale prefabbricato in acciaio abbiamo notevol-
mente ridotto i costi di costruzione globali connessi 
alla durata del cantiere.
Tutti gli elementi, accuratamente progettati con i 
software BIM, arriveranno infatti in cantiere pronti 
per essere montati, senza incorrere in imprevisti o 
errori di assemblaggio.

Inoltre la standardizzazione degli elementi tecnolo-
gici rappresenta una delle voci che incidono princi-
palmente sui costi di costruzione. Prioritaria è quin-
di anche l’individuazione dei materiali e gli elementi 
tecnologici utilizzati. 

In questo caso, la nostra priorità è stata quella di 
valutare attentamente le necessità e le esigenze 
della Committenza senza compromettere la qualità 
del risultato. Abbiamo. infatti. proposto la standar-
dizzazione degli elementi da utilizzare per tutti gli 
edi昀椀ci dell’intero complesso polifunzionale, così da 
impiegare un linguaggio unitario.

9.1 - Utilizzo del modelli BIM in sinergia con le 

progettazioni specialistiche

9.2 - Utilizzo di tecnologie prefabbricate 

e standardizzate degli elementi tecnologici

9.3 - Costi e ciclo vita dell’opera

Vista dei nuovi archivi dalla corte riscoperta Vista del nuovo ingersso al Polo Culturale



Per tale sistema, il processo di spegnimento si ar-
ticola in: rimozione del combustibile; ra昀昀redda-

mento dei materiali; so昀昀ocamento delle 昀椀amme 
e inibizione della reazione chimica.

Gli aerosol sono una soluzione di tipo “non distrut-

tivo” e rappresentano una valida alternativa all’uso 
degli estinguenti classici. 
Inoltre, tale sistema antincendio, trova un comune 
accordo tra i funzionari del MiBACT e i tecnici del 
CNVVF1. Grazie al loro impiego, si otterranno note-
voli risparmi derivati dalla struttura portante: infatti, 
permettendo di abbassare drasticamente il cari-

co di incendio speci昀椀co di progetto, questo siste-
ma sarà in grado di ridurre le prestazioni richieste 
alle strutture portanti e di separazione. Inoltre, con 
riferimento alle modalità di smaltimento dei fumi e 
del calore, il sistema di spegnimento automatico 
ricopre un ruolo decisivo, in quanto, intervenendo 
nelle fasi iniziali dell’incendio, riduce drasticamen-

te la produzione e昀昀ettiva dei fumi. 
Nella de昀椀nizione e conteggio delle super昀椀ci di smal-
timento dei fumi e del calore, anche ai 昀椀ni di ridurre 
i costi di esecuzione e agevolare la realizzazione 
dei piani interrati, si terrà conto della presenza del 
sistema di spegnimento nella stima delle super昀椀ci 
di ventilazione mediante l’utilizzo della FSE (Fire 

Safety Engineering) ovvero, il metodo dell’inge-

gneria della sicurezza antincendio con la quale, im-
plementando un modello di simulazione numerica 
dell’incendio, si studierà il moto e la quantità pro-
dotta di fumi in caso di incendio e si individueranno 
le super昀椀ci di smaltimento strettamente necessarie 
al raggiungimento degli obiettivi di progetto.

In昀椀ne, tale soluzione permetterà altresì un ri-
sparmio indiretto grazie alla garanzia che, in 

caso di incendio, vi sia il mantenimento del 

bene conservato e la piena sicurezza dei civili 

presenti nel complesso in progetto. 

Sempre in tema di impianti di controllo dell’incen-
dio, l’intero sito sarà dotato di una rete idranti in-
terna ed esterna, a protezione dell’intera area: tale 
rete, permetterà di garantire una più agile operativi-
tà antincendio da parte delle squadre di soccorso.
In aggiunta, si porrà molta attenzione agli aspetti 
di  gestione della sicurezza antincendio in fase di 
esercizio e di emergenza. 
Nello speci昀椀co, come sempre più richiesto dai Co-
mandi Provinciali dei VVF, la progettazione an-

tincendio sarà a昀케ancata da una realistica pia-

ni昀椀cazione e progettazione della gestione della 
sicurezza antincendio, 昀椀nalizzata alla realizzazio-
ne di quelle misure gestionali in grado di mantenere 

10 - Prime indicazioni di progettazione antincendio | Criterio 1

sempre attuali le ipotesi di progetto e di gestire al 
meglio gli scenari incidentali.
A tal 昀椀ne, si prevederà la realizzazione di un am-
biente destinato ad ospitare il “Centro di gestione 

dell’emergenza” con lo scopo di coordinare e ge-
stire le operazioni d’emergenza. Il centro sarà prov-
visto almeno di:
    • informazioni necessarie alla gestione dell’emer-
genza (es. piani昀椀cazioni, planimetrie, schemi fun-
zionali di impianti, numeri telefonici etc.); 
    • strumenti di comunicazione con le squadre di 
soccorso, il personale e gli occupanti;
    • centrali di controllo degli impianti di protezione 
attiva o ripetizione dei segnali d’allarme.

Per quanto concerne il concetto della life safety, il 
sistema di esodo sarà concepito in modo da garan-

tire un esodo sicuro ed ordinato delle persone e 
in grado di garantire il concetto dell’inclusività. 
 In conclusione, per consentire una comunicazione 
dei sistemi e impianti sopra descritti, tutti gli edi昀椀-
ci del complesso in progetto, compresi i comparti-
menti che ospiteranno gli archivi, saranno provvisti 
di IRAI (impianti di rivelazione incendio e segna-

lazione allarme incendi), al 昀椀ne di minimizzare il 
tempo di rilevazione incendi e allarme e consentire 
una riduzione, dei tempi di esodo.

19

La progettazione antincendio avrà lo scopo di indi-
viduare le migliori misure di mitigazione del rischio 
incendio in grado di massimizzare la sicurezza del 
sito e, allo stesso tempo, di garantire la protezione 
del bene conservato. 

A tal 昀椀ne, si prediligeranno sistemi di spegnimen-

to automatico all’avanguardia, con lo scopo di 
estinguere un incendio sul nascere evitandone la 
propagazione incontrollata, e, dunque, permetten-
do di proteggere il bene archiviato. 
Nello speci昀椀co, si adotteranno sistemi di spegni-

mento tipo ad aerosol, ovvero con estinguente 
costituito da carbonato di potassio. 

La particolarità di questo sistema consiste nell’es-
sere un apparato antincendio non pressurizzato, 
che non necessita né di gruppi di pressurizzazione, 
né di bombole, né tantomeno di tubazioni per la dif-
fusione dell’estinguente.
Pertanto, sarà possibile ottimizzare gli spazi da 

destinare all’archiviazione e proteggere am-

bienti di notevoli dimensioni, senza l’esigenza di 
realizzare numerosi compartimenti. 
L’estinguente di carbonato di potassio è contenuto 
in forma solida all’interno di un erogatore circolare 
di ridotte dimensioni. 

Dettaglio sistema di spegnimento tipo ad aerosol Metodologia proposta per rendere a prova di fumo l’area aperta al pubblico rispetto all’archivio
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Due temi sempre più rilevanti circa le grandi rige-
nerazioni urbane come quella della Manifattura 
Tabacchi di Torino è quello di generare 昀氀ussi di 
persone (e di conseguenza economici) step by 

step e, di conseguenza, generare entrate su昀케cienti 
a garantire la gestione ordinaria successiva delle 
funzioni sia pubbliche che private. 
La mixitè funzionale (spazi pubblici e privati insie-
me) diviene sostenibile se gli spazi comuni aperti, 
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quelli semi-pubblici e quelli privati non solo si inter-
secano da un punto di vista architettonico ma an-
che da quello economico-gestionale. 
In tale ottica le sale polivalenti poste al piano 

speriore dell’archivio (c.a. 2.000 mq di super昀椀-

ci utili) risultano una risorsa sia sociale (even-

ti culturali o momenti formativi) che economica 
poiché sarà possibile a昀케ttarla anche per eventi 
privati e garantire un equilibrio costi-ricavi al polo 

archivistico. Confrontando tale attività con le 

OGR di Torino (oltre 40.000 mq di super昀椀ci de-

stinate ad attività culturali ed eventi) si stimano 

entrate mensili tra i 4.000 e i 5.000 € al mese 

che dovranno garantire, insieme alla gestione 

ordinaria dell’archivio, la sostenibilità gestiona-

le dell’asset. 

Il polo universitario sarà un ulteriore generato-

re di 昀氀ussi di persone che vivranno l’area ga-

rantendo la copertura dei costi del gestore del-
lo studentato ma anche delle funzioni commerciali 
accessorie presenti nell’area. In particolare, i cir-

ca 500 mq di super昀椀ci commerciali o di spazi 
di coworking potranno garantire una ulteriore 

entrata stimata in circa 60.000-70.000 € annui 

da a昀케tto nel caso di gestore privato o 30.000-
40.000 € annui nel caso di una gestore sociale. 
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1. GLOSSARIO 

Il presente documento è redatto in accordo al glossario delle Linee Guida per la Produzione 

Informativa (BIMMS-Method Statement) e del Capitolato Informativo (BIMSM - Specifica 

Metodologica) del Servizio. 

2. PREMESSA 

Il presente documento rappresenta l’Offerta di Gestione Informativa, in risposta ai requisiti 

espressi nel Capitolato informativo (BIMSM-Specifica Metodologica) per il servizio  

“Concorso internazionale di progettazione in due fasi per la realizzazione di un primo lotto del 

Polo Archivistico all’interno del più ampio progetto di riqualificazione urbanistica, 

architettonica e funzionale del complesso storico dell’ex Manifattura Tabacchi di Torino per la 

creazione di un nuovo Polo Culturale.” 

Al fine della corretta elaborazione da parte dell’OE dell’oGI e pGI, l’Agenzia del Demanio mette 

a disposizione la presente Specifica Operativa, che costituisce il template di riferimento 

contenente la struttura, l’indice delle informazioni e i dati minimi obbligatori da fornire. 

Il presente elaborato, a pena di esclusione, dovrà essere assolutamente anonimo in ogni sua 

parte, sia in forma palese che occulta. In nessun caso i concorrenti potranno violare 

l’anonimato mediante simboli, segni o altri elementi identificativi. 

Elaborati che contengano elementi riconoscitivi che potrebbero ricondurre alla paternità 

dell’elaborato saranno esclusi dalla valutazione comportando altresì l’esclusione della 

proposta dalla procedura di Concorso. 

 

N.B: Per quanto attiene al capitolo 6 “Fabbisogno Informativo” l’OE farà riferimento ad un 

Bene e ad un Fabbricato ritenuti esemplificativi della procedura, al fine di snellire la 
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compilazione del documento, fermo restando la responsabilità dell’Aggiudicatario di 

consolidare l’offerta presentata (pGI), integrando tale punto per ogni Bene ed ogni Fabbricato 

oggetto dell’appalto.  

3. INQUADRAMENTO DEL SERVIZIO 

3.1. Identificazione del servizio 

Il Servizio oggetto di gara, come meglio descritto nel “Documento di Indirizzo alla 

Progettazione”, riguarda la Progettazione di Fattibilità Tecnico ed Economica, applicato al 

Bene T0D0053.  

Il Servizio prevede le seguenti tipologie di Attività, in accordo a quanto previsto nel “DIP”:  

• Rimodulazione spaziale;  

• Riqualificazione impiantistica; 

• Adeguamento Sismico;  

• Efficientamento energetico;  

• Restauro architettonico;  

• Nuova Costruzione;  

Le Attività sopra elencate, sono da svolgere per ogni Fabbricato e pertinenze comprese nel 

presente Appalto, come riportato nel “DIP”. 

La presente Ogi fa riferimento alla sola Attività di Nuova Costruzione. 

Tabella 1 – Dati amministrativi del bene 

DATI AMMINISTRATIVI DEL BENE 

CONCETTO PROPRIETÀ VALORE 

Bene Denominazione Manifattura Tabacchi 
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Bene CodiceBene T0D0053 

Bene Regione Piemonte 

Bene Provincia Torino 

Bene Comune Torino 

Bene Indirizzo Corso Regio Parco 142 

Bene Latitudine 45°05’24.14’N°  

Bene Longitudine 7°45’54.14’E  

Bene Altitudine 220 s.l.m.  

Tabella 2 – Dati amministrativi dei Fabbricati 

DATI AMMINISTRATIVI DEL FABBRICATO 

CONCETTO PROPRIETÀ VALORE 

FABBRICATO Denominazione Fabbricato Z 

FABBRICATO Codice Fabbricato Da definire con SA 

FABBRICATO Denominazione Fabbricato 4B 

FABBRICATO Codice Fabbricato T00723005 

FABBRICATO Denominazione Fabbricato 5B 

FABBRICATO Codice Fabbricato T00723006 

FABBRICATO Denominazione Fabbricato 6 

FABBRICATO Codice Fabbricato T00723007 

FABBRICATO Denominazione Fabbricato 7 

FABBRICATO Codice Fabbricato T00723008 

La presente Ogi fa riferimento a titolo esemplificativo al Fabbricato Z. 

4. CREAZIONE E ORGANIZZAZIONE DEI MODELLI 

4.1. Strutturazione e organizzazione della modellazione 

digitale 

Si descrive di seguito la strutturazione dei Modelli adottata per l’espletamento del servizio ed 

il raggiungimento degli obiettivi di progetto. 

• Il Bene è composta da N 1 Fabbricato, 

• Il Fabbricato è suddiviso in n.1 Blocchi funzionali. 
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• Il Fabbricato/Blocco Funzionale è disaggregato in Modelli secondo il criterio di 

disciplina 

• Ogni Modello di disciplina non sarà ulteriormente scomposto e sarà aggregato in 

modello federato  

I Modelli risultanti da tale processo di aggregazione/disaggregazione sono riportati nella 

Tabella  di seguito. 

Tabella 4 Elenco Modelli nativi 

MODELLI DESCRIZIONE FORMATO 

TOD0053-ADM-CFNNNNNNN-ZZ-M3-A-DN0001 Modello Architettonico rvt 

TOD0053-ADM-CFNNNNNNN-ZZ-M3-S-DN0001x Modello Strutturale rvt 

TOD0053-ADM-CFNNNNNNN-ZZ-M3-E-DN0001x Modello Impianti Elettrici rvt 

TOD0053-ADM-CFNNNNNNN-ZZ-M3-M-DN0001x Modello Impianti meccanici rvt 

TOD0053-ADM-CFNNNNNNN-ZZ-M3-P-DN0001x Modello Impianti idrici rvt 

TOD0053-ADM-CFNNNNNNN-ZZ-M3-L-DN0001x Modello Landscape rvt 

Tabella 5 – Elenco Modelli ifc 

MODELLI DESCRIZIONE FORMATO 

TOD0053-ADM-CFNNNNNNN-ZZ-M3-A-DN0001 Modello Architettonico Ifc2x3 

TOD0053-ADM-CFNNNNNNN-ZZ-M3-S-DN0001x Modello Strutturale Ifc2x3 

TOD0053-ADM-CFNNNNNNN-ZZ-M3-E-DN0001x Modello Impianti Elettrici Ifc2x3 

TOD0053-ADM-CFNNNNNNN-ZZ-M3-M-DN0001x Modello Impianti meccanici Ifc2x3 

TOD0053-ADM-CFNNNNNNN-ZZ-M3-P-DN0001x Modello Impianti idrici Ifc2x3 

TOD0053-ADM-CFNNNNNNN-ZZ-M3-L-DN0001x Modello Landscape Ifc2x3 

4.2.  Sistema di coordinate 
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4.2.1. Punto di Rilievo del Bene – Origine assoluta 

Tutti i Modelli prodotti utilizzeranno lo stesso sistema di coordinate condivise e avranno lo 

stesso Punto di Rilievo del Bene (origine assoluta) riferito al sistema di coordinate WGS84.  

La Tabella  riporta le coordinate utilizzate per definire il Punto di Rilievo del Bene. 

Tabella 6 - Punto di rilievo (del Bene) 

PUNTO DI RILIEVO (TOD0053) 

Latitudine 
Da definire nel piano di gestione 

informativa 

Longitudine 
Da definire nel piano di gestione 

informativa 

Angolo rispetto al nord reale 
Da definire nel piano di gestione 

informativa  

Altitudine 
Da definire nel piano di gestione 

informativa 

4.2.2. Griglia assi di riferimento 

Sulle base delle indicazioni ricevute dall’Agenzia, i Modelli saranno realizzati in modo tale da 

rispettare la corretta posizione nello spazio rispetto al resto degli elementi costituenti il Bene, 

risultando tra loro coordinati. 

Per individuare i parametri necessari ad un corretto coordinamento verrà definita una griglia 

degli assi di riferimento strutturali di tutti i Fabbricati, attraverso la quale sarà possibile 

individuare le origini relative di tutti i singoli Modelli costituenti il Bene. 

Per la determinazione delle coordinate relative di ogni singolo Modello verrà definito in ogni 

file un punto noto, all’incrocio tra assi della griglia opportunamente individuati, da utilizzare 

come punto di origine relativa del file (Punto Base di Fabbricato), definendo: 

• Coordinate; 

• Altitudine; 
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Su questa griglia, è stato individuato il Punto Base del Fabbricato (Origine relativa del file) di 

tutti i singoli Modelli costituente il Bene, in relazione con il Punto di Rilievo dell’intero Bene. 

4.2.3. Punto Base del Fabbricato - Origine relativa 

Come richiesto nella BIMSM-Specifica Metodologica e nelle BIMMS-Method Statement, ad 

ogni Fabbricato va associato un Punto Base (origine relativa), individuata mediante le 

coordinate relative. 

Per il corretto allineamento spaziale dei Modelli federati, devono essere definite le coordinate 

del Punto Base di ogni Fabbricato in relazione al Punto di Rilievo del Bene.  

La  Tabella 7 riporta per ogni Fabbricato del servizio le coordinate dei Punti Base trovati nella 

Griglia assi di riferimenti di cui al paragrafo precedente. 

Tabella 7 - Punto Base di Fabbricato - Origine Relativa 

FABBRICATO  

COORDINATE DEL 

 PUNTO DI RILIEVO 

COORDINATE DEL  

PUNTO BASE 

ASSI DI 

RIFERIMENTO 

POSIZIONE ORIGINE  

TOD0053 

X 
Da definire nel 

Pgi 
X  

Da definire 

nel Pgi 

Da definire nel Pgi  

Y 
Da definire nel 

Pgi 
Y  

Da definire 

nel Pgi 

Altitudine 
Da definire nel 

Pgi 
Altitudine 

Da definire 

nel Pgi 

      Angolo Nord Reale  
Da definire 

nel Pgi  

4.3. Livelli dei modelli 

I Modelli sono strutturati in piani (livelli), corrispondenti alle quote esistenti o di progetto del 

Fabbricato oggetto del Servizio. 

Nelle seguenti tabelle (Tabella ) si riporta la strutturazione dei livelli nei Modelli disciplinari. 
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Tabella 8 – Livelli Fabbricato TOD0053 

       FABBRICATO (TOD0053) 

Codice livello Livello 
H progressivo 

(m) 
h interpiano (m) 

GF Piano terra 0 0 

GF-A 
Piano terra 

(architettonico) 
3.70 0 

01 Piano Primo 7.40 3.70 

02-S 
Piano secondo (strut-

ture) 
10.7 3.70 

4.4. Federazione dei Modelli 

In base a quanto richiesto dall’Agenzia e già accennato nel paragrafo precedente, i Modelli 

saranno così federati:  

Tabella 9 - Modelli federati 

MODELLI DESCRIZIONE FORMATO 

TOD0053-ADM-CFNNNNNNN-ZZ-M3-F-DN0001x 

Modello federato 

contenente i modelli 

descritti al capitolo 4.1 del 

presente documento 

rvt 

5. PROCESSO INFORMATIVO 

5.1. Ruoli e responsabilità ai fini informativi 

Il presente servizio coinvolge una serie di figure professionali del processo (Tabella 1), ognuna 

con un ruolo ed un numero di unità ben specifico: 
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Tabella 1 - Figure professionali di progetto 

ACRONIMO
1
 RUOLO NUMERO UNITA’ 

PM Project Manager 1 

PA Progettista architettonico 2 

PS Progettista strutture 2 

PIE Progettista impianto elettrico 1 

PIS 
Progettista impianto idrico-

sanitario 
1 

PIM Progettista impianto meccanico 1 

5.1.1.  Struttura operativa  

Di seguito si esplicita l’organizzazione del gruppo di lavoro responsabile della gestione 

informativa del servizio: 

• In Tabella  sono indicate le figure coinvolte nel processo di gestione informativa, 

esplicitando il ruolo, l’acronimo e il numero di unità; 

• Nel grafico di Figura 1 è rappresentata la struttura organizzativa del gruppo di 

esecuzione del servizio; 

• In Tabella 2 sono elencati, per ciascun Modello disciplinare, il numero degli 

esecutori responsabili dei relativi contenuti nonché del livello di coordinamento 

LC1. 

Tabella 11 - Ruoli e Responsabilità 

ACRONIMO RUOLO
2 

NUMERO 

UNITA’ 

 

1 L’Acronimo deve far riferimento al ruolo e non dovrà essere riconducibile a persone fisiche e/o a per-

sone giuridiche 

2 Inserire ulteriori ruoli nel caso in cui vi fossero ulteriori competenze specialistiche nel processo, ed 

eliminare eventuali attori non coinvolti 
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BIMMAN Responsabile del Processo BIM (BIM Manager) 1 

CDEMAN CDE Manager 1 

ABIMCO Responsabile BIM Architettura 1 

ABIMSP Specialista BIM Architettura 2 

PBIMCO Responsabile BIM Paesaggi 1 

PBIMSP Specialista BIM Paesaggi 1 

SBIMCO Responsabile BIM Strutture 1 

SBIMSP Specialista BIM Strutture 2 

CBIMCO Responsabile BIM Opere Civili 1 

CBIMSP Specialista BIM Opere Civili 1 

MBIMCO Responsabile BIM MEP 1 

MBIMSO Specialista BIM MEP 1 

EBIMCO Responsabile BIM Impianti speciali 1 

EBIMSP Specialista BIM Impianti speciali 1 

Figura 1 - Struttura organizzativa 

 

Tabella 2 - Responsabilità Modelli 

MODELLO 
NUMERO 

UNITA’ 

Architettonico 1 
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Strutturale 1 

Opere civili 1 

Impianti elettrici 1 

Impianti idrotermici 1 

Impianti meccanici 1 

All’interno dell’organigramma saranno presenti figure che hanno acquisito la certificazione 

ICMQ per i ruoli richiesti a titoli esemplificativo Bim Manager e Bim Specialist. 

5.2. Programmazione temporale della modellazione e 

modalità di consegna del contenuto informativo  

Tutte le nuvole di punti, i modelli,  gli elaborati previsti dal presente servizio saranno 

consegnati tramite la piattaforma upDATe fornita dall’Agenzia, utilizzando le specifiche aree 

secondo quanto previsto nelle BIMSM - Specifica Metodologica, nelle BIMMS - Method 

Statement e nei documenti di gara. L’esecuzione del Servizio, la condivisione e la consegna 

avverranno secondo la seguente programmazione temporale: 

FASI DI PROGETTAZIONE DURATA 

Progettazione di Fattibilità Tecnico ed Economica 90gg 

Modifiche a seguito conferenza dei servizi 30gg 

In particolare, il caricamento dei Modelli e degli elaborati in upDATe avverrà secondo le 

seguenti modalità e cronoprogramma. 

5.3. Verifica di Modelli, elementi e/o elaborati 

Di seguito si propone una definizione delle modalità con cui i Modelli, gli elementi e/o elaborati 

verranno sottoposti al processo di verifica, in maniera preventiva rispetto alla loro emissione, 

al fine di limitare errori e garantire un efficace coordinamento. 
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I contenuti informativi saranno oggetto di una periodica revisione e validazione durante tutto 

il processo progettuale. 

Di seguito in Tabella 3 si riportano le tipologie di verifiche che si intende effettuare:  

Tabella 3 - verifiche effettuate 

CONTROLLO DESCRIZIONE RESPONSABILE3 SOFTWARE FREQUENZA 

Verifica delle 

interferenze 

geometriche 

Declinata nei vari livelli 

di coordinamento e 

quindi in capo ai BIM 

Coordinator disciplinari 

BIMMAN 

Navisworks 

Manage 2024 Revit 

2024 

15 giorni  

Verifica delle 

incoerenze 

informative 

Declinata nei vari livelli 

di coordinamento e 

quindi in capo ai BIM 

Coordinator disciplinari 

BIMMAN 

Navisworks 

Manage 2024 Revit 

2024 

15 giorni  

5.3.1. Analisi e risoluzione delle interferenze e incoerenze 

informative 

Considerando che: 

• le interferenze geometriche sono costituite dalla compenetrazione tra elementi 

appartenenti alla stessa disciplina prima (LC1) e a discipline diverse poi (LC2).  

• Le incoerenze informative sono costituite dalla non conformità di geometrie o 

informazioni alle prescrizioni normative e giuridiche. 

Si descrive che: 

 

3 Da indicare con l’acronimo del responsabile come nelle tabelle precedenti. 
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• I software utilizzati per l’analisi e la risoluzione delle interferenze geometriche e 

delle incoerenze informative saranno Navisworks 2024 

• L’output dell’attività sarà costituito da un Report e file di modello federato In 

formato .PDF, .NWD,.XLS 

• I processi di analisi e risoluzione sono così organizzati 

Di seguito (Tabella 4) si riportano i livelli di coordinamento considerati/previsti per la verifica 

delle interferenze geometriche: 

Tabella 4 - Esempio tabella coordinamento 

M
O

D
E

L
L

O
 

LIVELLO DI 

COORDINAMENTO 

A
R

C
H

IT
E

T
T

O
N

IC
O

 

S
T

R
U

T
T

U
R

A
L

E
 

IM
P

. M
E

C
C

A
N

IC
O

  

IM
P

. E
L

E
T

T
R

IC
O

 

IM
P

. I
D

R
IC

O
S

A
N

IT
A

R
IO

 

IM
P

. S
P

E
C

IA
L

I 

IM
P

. E
L

E
V

A
Z

IO
N

E
 

IM
P

. A
N

T
IN

C
E

N
D

IO
 

A
R

C
H

IT
E

T
T

O
N

IC
O

 

Oggetto/Oggetto LC1 X        

Modello/Modelli LC2  X X X X X X X 

Modello/Elaborati LC3 X X X X X X X X 

S
T

R
U

T
T

U
R

A
L

E
 

Oggetto/Oggetto LC1  X       

Modello/Modelli LC2 X  X X X X X X 

Modello/Elaborati LC3 X X X X X X X X 

IM
P

. M
E

C
C

A
N

IC
O

 

Oggetto/Oggetto LC1   X      

Modello/Modelli LC2 X X  X X X X X 

Modello/Elaborati LC3 X X X X X X X X 

IM
P

. 

E
L

E

T
T

R
I

Oggetto/Oggetto LC1    X     
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Modello/Modelli LC2 X X X  X X X X 

Modello/Elaborati LC3 X X X X X X X X 

IM
P

. 

ID
R

IC
O

S
A

N
IT

A
R

IO
 

Oggetto/Oggetto LC1     X    

Modello/Modelli LC2 X X X X  X X X 

Modello/Elaborati LC3 X X X X X X X X 

IM
P

. S
P

E
C

IA
L

I Oggetto/Oggetto LC1      X   

Modello/Modelli LC2 X X X X X  X X 

Modello/Elaborati LC3 X X X X X X X X 

IM
P

. E
L

E
V

A
Z

IO
N

E
 

Oggetto/Oggetto LC1       X  

Modello/Modelli LC2 X X X X X X  X 

Modello/Elaborati LC3 X X X X X X X X 

IM
P

. 

A
N

T
IN

C
E

N
D

IO
 Oggetto/Oggetto LC1        X 

Modello/Modelli LC2 X X X X X X X  

Modello/Elaborati LC3 X X X X X X X X 

Di seguito (Tabella 5) si riportano i livelli di coordinamento considerati/previsti per la verifica 

delle incoerenze informative: 

Tabella 5 - Verifica delle incoerenze 

La tabella della verifica delle incoerenze sarà prodotta in fase di redazione del piano di ge-

stione informativa. 

Le tolleranze ammesse per la verifica sono come di seguito:  

Tabella 6 - Tabella tolleranze ammesse 

Tolleranze ammesse PFTE 
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Modello/i  A  S  M  E  P  xx 

A 20 mm 20 mm 20 mm 20 mm 20 mm xx-xx mm 

S 20 mm 20 mm 20 mm 20 mm 20 mm xx-xx mm 

M 20 mm 20 mm 20 mm 20 mm 20 mm xx-xx mm 

E 20 mm 20 mm 20 mm 20 mm 20 mm xx-xx mm 

P 20 mm 20 mm 20 mm 20 mm 20 mm xx-xx mm 

5.4. Modalità di programmazione e gestione dei contenuti 

informativi di eventuali sub-affidatari 

Il livello di maturità digitale applicato al processo, definito secondo la norma UNI 11337-1 è il 

livello 3: Avanzato.  

Sarà cura della squadra di commessa garantire che gli elaborati prodotti non direttamente dal 

modello, siano coerenti con il modello stesso. Il gruppo di commessa si prenderà piena 

responsabilità del coordinamento di eventuali subappaltatori, che saranno pienamente 

coinvolti nel processo Informativo e i cui contributi saranno recepiti nei modelli BIM. 

6. FABBISOGNO INFORMATIVO
4
  

6.1. Sistemi di codifica 

6.1.1. Codifica dei Modelli e delle Nuvole di punti  

La codifica delle Nuvole e dei Modelli, in accordo con quanto espresso nella BIMSM-Specifica 

Metodologica e nelle BIMMS – Method Statement (Linee Guida di Produzione Informativa), 

sarà così definita:  

MODELLI DESCRIZIONE FORMATO 

TOD0053-ADM-CFNNNNNNN-ZZ-M3-A-DN0001 Modello Architettonico rvt 

TOD0053-ADM-CFNNNNNNN-ZZ-M3-S-DN0001x Modello Strutturale rvt 

TOD0053-ADM-CFNNNNNNN-ZZ-M3-E-DN0001x Modello Impianti Elettrici rvt 

 

4 
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TOD0053-ADM-CFNNNNNNN-ZZ-M3-M-DN0001x Modello Impianti meccanici rvt 

TOD0053-ADM-CFNNNNNNN-ZZ-M3-P-DN0001x Modello Impianti idrici rvt 

TOD0053-ADM-CFNNNNNNN-ZZ-M3-L-DN0001x Modello Landscape rvt 

6.1.2. Codifica degli elaborati grafici e documenti 

La codifica degli elaborati e dei documenti, in accordo con quanto espresso nella BIMSM-

Specifica Metodologica e nelle BIMMS – Method Statement (Linee Guida di Produzione 

Informativa), sarà così definita:  

La codifica completa degli elaborati grafici e dei documentii verrà prodotta in fase di redazione 

del piano di gestione informativa in accordo a quanto previsto dal Capitolato Informativo 

(BIMSM- Specifica Metodologica di servizio) e dalle Linee Guida di Produzione Informativa 

(BIMMS-Method Statement Process). 

6.1.3. Codifica degli elementi  

La codifica completa degli elementi e dei dati associati verrà prodotta in fase di redazione del 

piano di gestione informativa in accordo a quanto previsto dal Capitolato Informativo 

(BIMSM- Specifica Metodologica di servizio) e dalle Linee Guida di Produzione Informativa 

(BIMMS-Method Statement Process). 

6.1.4. Codifica dei materiali 

La codifica completa materiali verrà prodotta in fase di redazione del piano di gestione 

informativa in accordo a quanto previsto dal Capitolato Informativo (BIMSM- Specifica 

Metodologica di servizio) e dalle Linee Guida di Produzione Informativa (BIMMS-Method 

Statement Process). 

6.1.5. Altre codifiche 
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L’OE accetta i contenuti del documento “BIMMS – Method Statement Process” e si rende 

disponibile ad ulteriori affinamenti per rispondere a necessità peculiari della commessa in 

caso di aggiudicazione. In particolare, si declinerà la codifica relativa agli spazi, ai cartigli, ai 

Pset, oltre a sezioni e dettagli costruttivi. Come già applicato in altre precedenti esperienze, 

l’OE prenderà come ulteriore riferimento la UNI8290- 1:1981, il cui schema di classificazione 

verrà legato ad ogni oggetto di modello e mappato coerentemente in ifc. 

6.2. Livello di Fabbisogno Informativo del Modello Digitale 

6.2.1. Fabbisogno informativo geometrico 

Il livello di definizione geometrica sarà definito in base alle indicazioni contenute nel 

documento BIMMS. 

A seguito dell’aggiudicazione dell’offerta, in fase di redazione del piano di gestione 

informativa, saranno prodotti documenti in forma tabellare per definire il livello di sviluppo 

geometrico in relazione alle fasi di conse-gna dei modelli BIM.  

Gli oggetti saranno catalogati attraverso i sistemi di classificazione proposti nel BIMMS. 

In questa fase l’offerente dichiara che la forma degli oggetti sarà: 

• Compresa tra Forma Semplice e Forma Definita per la fase di Progetto di Fattibilità Tecnica 

ed Economica;  

L’offerente sottolinea l’importanza e propone la definizione di una chiara e condivisa strategia 

di implemen-tazione del livello geometrico, in accordo con il committente, attraverso la 

definizione di tabelle e esempi di modellazione da sottoporre ad approvazione del 

committente. 

6.2.2. Fabbisogno informativo alfanumerico  
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La strategia di consegna informativa vede come strumento principale il formato aperto IFC, in 

cui saranno implementati i PSet specifici richiesti dal cliente nelle entità edilizie proposte dal 

cliente. 

Insieme al formato aperto saranno consegnati i formati proprietari. 

6.2.3. Fabbisogno informativo documentale 

Tutti i documenti prodotti saranno codificati secondo le indicazioni del committente in 

accordo con i contenuti del documento “BIMMS – Method Statement Process”. 

L’OE si impegna ad estrarre i documenti direttamente dai modelli BIM, salvo eccezioni da 

concordare con il committente, limitando il numero di elementi bidimensionali utilizzati sulle 

tavole.  

Dettagli tecnici ed elaborati sviluppati a scala inferiore dell’1:20 potranno fare uso di elementi 

2D. 

Elaborati  

Per ognuno degli elaborati previsti dal servizio, viene associata in maniera generale l’origine 

di estrazione dei dati e degli elaborati grafici nella tabella di seguito riportata.  

6.2.3.1. Fabbisogno alfanumerico e documentale in upDATe 

Al momento della consegna del servizio l’OE si impegna a fornire le informazioni necessarie 

relative al Bene in una scheda sintetica da copilare direttamente all’interno della piattaforma 

UpDATe. 

6.2.3.2. Elaborati 

Per ognuno degli elaborati previsti dal servizio, viene associata l’origine di estrazione dei dati 

e degli elaborati grafici nella tabella di seguito riportata. 
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Tabella 7 - Esempio tabella Elaborati sviluppati 

ELABORATI SVILUPPATI 

ELABORATO NOTA ORIGINE 

Piante Per tutti i piani interrati, fuori terra e coperture Da Modello 3D 

Sezioni Significative Da Modello 3D 

Prospetti Tutti Da Modello 3D 

Abachi Porte e finestre Da Modello 3D 

Nodi Significativi per tecnologia Elaborato grafico 2D 

7. STRUMENTI INFORMATIVI 

7.1. Caratteristiche delle infrastrutture hardware e software 

messa a disposizione dall’Agenzia 

Di seguito sono elencati gli strumenti hardware (Tabella )  e software (Tabella ) utilizzati per 

lo svolgimento di tutto il flusso informativo. 

Tabella 18 - Infrastruttura Hardware 

HARDWARE  

OBIETTIVO SPECIFICHE 

PROCESSORE DATI INTEL 17 

ARCHIVIAZIONE TEMPORANEA DATI ULTRIOM 

ARCHIVIAZIONE DI BACKUP DATI  ULTRIOM 

TRASMISSIONE DATI LAN 1GB 

VISUALIZZAZIONE DATI MONITOR SAMSUNG 27” 2K 

RISOLUZIONE GRAFICA NVIDIA4000M 

Tabella 19 – Infrastruttura Software 

SOFTWARE 
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ATTIVITÀ OBIETTIVO SOFTWARE FORMATO  

Progettazione 

Architettonica 
Modellazione BIM Revit 2024 

Import: rvt 

export: ifc 

Progettazione strutturale Modellazione BIM Revit 2024 
Import: rvt 

export: ifc 

Progettazione impianti Modellazione BIM Revit 2024 
Import: rvt 

export: ifc 

Model and Code checking  
Aggregazione 

Modelli IFC 
Navisworks 2024 

Import:nwd nwf 

export:ifc 

 
Controllo 

Interferenze 
Navisworks 2024 

Import:nwd nwf 

export:ifc 

 Controllo incoerenza   

7.1.1. Accesso all’upDATe dell’Agenzia 

L’OE richiede di attivare 5 utenze nel’upDate dell’Agenzia nello specifico per: 

• BIM Manager; 

• CDE Manager; 

• BIM Coordinator delle tre discipline (architettonico, stutturale, impiantistico) 

7.2. Formati e dimensioni delle informazioni 

Di seguito (Tabella 8) i formati adottati per il protocollo di scambio dati, fermo restando 

l’obbligo di consegna dei Modelli in formato *IFC e nativo. 

Tabella 8 - Formati File utilizzati 

FORMATI 

.rvt 

DOCUMENTAZIONE 
.pdf 

.doc 

.xlsx 

.txt  
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.jpg 

IMMAGINI .png 

.tiff 

.rvt 

ELABORATI E MODELLI .nwd 

.nwf 

Per supportare l'accesso e l'uso agevole dell'informazione, i Modelli non supereranno i 3GB. 


